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LA SPESA TE LA PORTIAMO NOI! L’IDEA DEI GENITORI

I bar si danno
alla... lettura
Book crossing
sui banconi
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“Ztl anti-traffico per liberare
i quartieri nelle ore di punta”
La proposta del Centrodestra per proteggere Lavanderie e Redecesio dalle auto di passaggio
nelle fasce più “calde”. Carandina (Lega): «Micheli parla soltanto del “Chilometro verde”»  

Servirebbero sei telecamere e 
i consiglieri dell’opposizione 
hanno già inoltrato una pro-
posta per la loro sistemazio-
ne. «Sono stati i cittadini a se-
gnalare l’eccessiva presenza di 
auto dirette verso Milano nelle 
ore di punta - spiega il capo-
gruppo del Carroccio - Serve un 
nuovo piano della viabilità cit-
tadina, non insistere su prov-
vedimenti “bandiera”». L’idea 
del Centrodestra è quella di... 
liberare le strade dei due quar-
tieri dal traffico “parassita”, de-
viando le macchine sulle tan-
genzialine create appunto con 
questo scopo.
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Aula studio, chiavi ai giovani
MILANO2 // GESTIONE AFFIDATA A “FERMATA GIOVANI ARTISTI”

Dopo che l’emergenza Covid l’a-
veva trasformata in una sede di-
staccata della Sabin e al termine 
di un restyling obbligato legato a 
problemi all’impianto di riscal-
damento, lo spazio del centro ci-
vico del quartiere è tornato alla 
sua funzione originaria. Se ne oc-
cuperanno i volontari della real-
tà che gestisce già le aule studio di 
Pioltello e San Felice. Giusto ieri 
sera i ragazzi hanno ricevuto le 
chiavi dall’assessore Giulia Vez-
zoni e da oggi inizia la nuova era.  
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Un segratese
nella squadra
dei campioni
di... grigliata

LA CURIOSITÀ
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Le fredde notti
di Ruggero

scaldano i cuori
di tanti cittadini

LA STORIA
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Racchette d’oro
per l’Academy
del ping pong
di casa in città

REGIONALI
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Bilancio, conti in ordine
Ma resta l’austerity

PESANO CRISI, INFLAZIONE E PREDISSESTO

Il Consiglio, in poco più di un’ora,  ha dato il via libera alla 
manovra da circa 35 milioni. Tasse locali al invariate, capitoli 
di spesa congelati. «È una maratona», ha detto l’assessore. 
Traguardo nel 2026: ultima rata del predissesto.

«Opere pubbliche senza
svendere il territorio»

DI CHIO PRESENTA IL PIANO TRIENNALE
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Il PNRR rilancia la ricerca
E Segrate accelera col LASA

MAXI FINANZIAMENTO E NUOVE ASSUNZIONI I DATI DEI SINISTRI
Nessuno schianto
mortale nel 2022
Giù anche i feriti
Dopo il Covid, gli inciden-
ti risalgono del 12% rispetto 
all’anno precedente. Cassa-
nese e Rivoltana restano ma-
glie nere, ma non si registra-
no vittime sulle strade. 

CITTADINI REPORTER
Mandateci foto
e segnalazioni
al 327 8989779

Una pagina dedicata a no-
tizie, foto e segnalazio-
ni di voi cittadini dai vo-
stri quartieri. Continuate 
a scriverci via WhatsApp!

A PAGINA 14 A PAGINA 6

Presto si tornerà sottozero
IL GELO HA CONCESSO SOLO UNA TREGUA
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«Via il traffico dai quartieri»
Il Centrodestra invoca le Ztl

IN CONSIGLIO COMUNALE LA PROPOSTA PER TUTELARE LAVANDERIE E REDECESIO

Due Ztl, due varchi off limits 
per chi attraversa i quartieri 
di Lavanderie e Redecesio per 
raggiungere Milano. È que-
sta la richiesta contenuta in 
due distinte mozioni firma-
te in calce dal Centrodestra 
al completo. L’idea è quella di 
deviare il flusso di auto diret-
te verso il capoluogo su quel-
la che per molti segratesi è la 
tangenzialina Chindemi, dal 
nome del consigliere comu-
nale che per anni si è battuto 
per ottenere una viabilità al-
ternativa che tutelasse i resi-
denti del quartiere. Per inten-
derci, stiamo parlando di via 
Lambretta e di tutto il retico-

lo di strade che si snodano tra 
i capannoni della grande area 
commerciale e conducono 
verso l’imbocco di via Rubat-
tino, via Caduti di Marcinelle 
e la stessa via Cassanese.
L’opposizione ha anche già 
studiato una proposta rispet-
to al posizionamento delle te-
lecamere di accesso alle Ztl. 
«Ne prevediamo sei in tutto, 
tre per quartiere - spiega il ca-
pogruppo della Lega, Marco 
Carandina - con una... rispr-
miata, per così dire a Redece-
sio, dove crediamo sarebbe 
opportuno posizionarne una 
all’incrocio tra via delle Re-
gioni e via Bologna invece che 

presidiare entrambi i ponti, in 
modo da consentire a chi at-
traversa “per sbaglio” di tor-
nare indietro senza incorrere 
in sanzioni e da limitare l’e-
sborso per l’amministrazio-
ne. La nostra vuole essere una 
proposta ragionata, non una 
mossa per fare polemica». Le 
altre videocamere, nella pro-
posta del Centrodestra, do-
vrebbero essere posizionate 
su via Lazio e via Milano a Re-
decesio; all’altezza della chie-
sa, all’imbocco di via Radaelli 
dalla Cassanese e all’incrocio 
tra via Borioli e via Redece-
sio a Lavanderie. Nelle mozio-
ni non è stato fissato nessun 

termine, se non quello della 
fine del mandato del sinda-
co Micheli. «Queste Ztl, com-
binandosi con l’apertura della 
Viabilità speciale, dovrebbe-
ro ridisegnare la mobilità di 
quella parte di città - afferma 
l’esponente del Carroccio - 
Anche nel Consiglio di lunedì 
(30 gennaio, ndr) si è parlato 
tanto del “chilometro verde”: 
ecco, noi crediamo sia più lo-
gico fare un piano per rivede-
re la viabilità cittadina e an-
dare incontro alle esigenze 
dei segratesi prima di pensare 
a progetti “bandiera” dei quali 
non si riesce neppure a valu-
tare l’impatto e che vanno in-

Nella foto, in via delle Regioni a 
Redecesio, il capogruppo della Lega in 
Consiglio comunale, Marco Carandina. 
È il primo firmatario delle due mozioni

«Sei telecamere per
eliminare le auto di
passaggio nelle ore 
di punta - spiega
Marco Carandina -
È una richiesta dei
residenti, ma anche
la realizzazione del
progetto legato alla
Viabilità speciale»

seriti in un disegno comples-
sivo».
Carandina sottolinea come 
le mozioni dell’opposizio-
ne traggano spunto da preci-
se richieste dei cittadini, che 
hanno lamentato un transito 
di auto eccessivo sulle diret-
trici dei due quartieri in de-
terminate fasce orarie. «Su 
queste ultime siamo aperti a 
discutere - dice - anche se si-
curamente uno dei momenti 
più critici è quello dell’aper-
tura delle scuole. Ci sembra 
che si sia interrotto un per-
corso, quello legato alla Via-
bilità speciale che doveva pre-
vedere anche una limitazione 
del traffico in città. Miche-
li non ha mai parlato di Ztl in 
queste aree, ora vedremo se 
vorrà portare a termine quel 
progetto oppure no».
Perché la tangenzialina na-
sceva appunto con quell’o-
biettivo preciso di fornire 
un’alternativa, che però fosse 
obbligata, a chi attraversava 
soltanto i quartieri in direzio-
ne Milano. È vero che al mo-
mento via Piaggio nelle ore di 
punta è un imbuto nel quale 
finiscono tante auto dirette 
verso il capoluogo e sembra 
già satura, ma la questione ri-
guarda la vivibilità di Rede-
cesio e Lavanderie. «E propo-
nendo di circoscrivere a fasce 
orarie precise e ristrette que-
ste limitazioni al traffico “pa-
rassita” - chiosa Carandina 
- crediamo che non peseran-
no sui negozianti delle due 
frazioni». Un provvedimen-
to specifico, insomma, pensa-
to ad hoc per “liberare” i quar-
tieri dalle auto di passaggio.   

Jacopo Casoni

Scatta la ZRU
24 ore al dì
Ma la Lega
chiede lumi

NOVEGRO

Con l’installazione nei 
giorni scorsi della segna-
letica (vedi foto sotto), sono 
partiti i nuovi divieti di 
sosta a Novegro. Le strisce 
gialle - come deciso dalla 
giunta a dicembre per tu-
telare gli abitanti anche in 
vista dell’entrata a regime 
della vicina M4 - sono ora 
in vigore per tutte le 24 ore, 
“allargando” la ZRU istitui-
ta nel 2004. Sugli stalli po-
tranno sostare soltanto re-
sidenti e “dimoranti” in 
possesso del contrassegno 
rilasciato dal Comune. Una 
procedura che ha creato 
qualche polemica. «Voglia-
mo capire come mai sono 
richiesti 10 euro ai residen-
ti e 100 euro ai dimoranti 
per avere il pass», spiega il 
leghista Carandina che ha 
depositato un’interroga-
zione. Il comando di polizia 
locale ha comunque preci-
sato che i pass rilasciati in 
passato ai novegrini sono 
validi e non servono ulte-
riori richieste.

IL 3 FEBBRAIO AL CENTRO CIVICO DI REDECESIO OSPITI 4 CANDIDATI ALLE REGIONALI

Candidati a confronto, per condividere 
idee e proposte rispetto ai temi centra-
li dell’agenda politica lombarda. L’ap-
puntamento è per le 20.30 di venerdì 3 
febbraio al Centro civico di Redecesio in 
via Verdi. A organizzare l’evento è stato 
il Comitato Segrate per Majorino Pre-
sidente, che grazie al contributo di un 
gruppo di cittadini e rappresentanti di 
altri comitati locali sta tirando la volata 
al candidato del Centrosinistra al piano 
più alto di Palazzo Lombardia. A dialo-
gare tra loro saranno esponenti delle 
varie liste che compongono la coalizio-
ne. In particolare, al tavolo di Redecesio 

siederanno Paola Bocci, candidata del 
Partito democratico, Pierluigi Riccitel-
li, del Movimento 5 Stelle, Laura Vecchi, 
che correrà per l’Allenza Verdi-Sinistra 
e Roberto Maviglia del Patto Civico. Ci 
si concentrerà sulle questioni più calde, 

quelli che di fatto sono i vari... round del 
match elettorale.  Dal diritto alla salute 
per una sanità pubblica accessibile e ter-
ritoriale,  al  sistema dei trasporti, pas-
sando per l’emergenza abitativa e le po-
litiche ambientali. 
«In Lombardia è necessario un cambia-
mento, la Regione è allo sbando - affer-
ma la portavoce del Comitato Segrate 
per Majorino Presidente, Roberta Me-
negatti - La sanità ha mostrato tutte le 
sue criticità durante la pandemia, i tra-
sporti sono inadeguati e abbiamo livelli 
di inquinamento tra i più alti d’Europa. È 
indispensabile invertire la rotta».

Salute, ambiente, trasporti, casa:
la coalizione Majorino a confronto

All’incontro saranno
presenti Bocci (Pd), 
Riccitelli (M5S), Vecchi 
(Verdi-Sinistra) e 
Maviglia (Patto civico)

SEGGI APERTI IL 12 E IL 13 FEBBRAIO PER SCEGLIERE CHI GOVERNERÀ LA LOMBARDIA

Dopo l’election day del 2018, il voto re-
gionale torna su due giorni, domenica 
12 e lunedì 13 febbraio. I segratesi, come 
tutti i lombardi, potranno dunque recar-
si ai seggi dalle 7 alle 23 del giorno festi-
vo e dalle 7 alle 15 del successivo. Sulle 
schede troveranno i quattro candida-
ti alla presidenza della Regione e le ri-
spettive liste a sostegno: Attilio Fon-
tana per il Centrodestra, Pierfrancesco 
Majorino per il Centrosinistra e il Mo-
vimento 5 Stelle, Letizia Moratti per la 
sua lista civica e il Terzo Polo, Mara Ghi-
dorfi per Unione Popolare. Ovviamente, 
oltre a scegliere chi guiderà la Lombar-

dia per i prossimi cinque anni, gli eletto-
ri dovranno indicare chi vogliono sieda 
negli scranni dell’aula del Pirellone e per 
far questo potranno scrivere, accanto al 

simbolo della lista votata, due nominati-
vi di candidati purché siano un uomo e 
una donna, in caso contrario varrà solo il 
primo nominativo. È possibile esprime-
re il voto disgiunto, cioè segnare la croce 
sul nome di un candidato presidente e 
sul simbolo di una lista che fa parte di 
un’altra coalizione. Capitolo scrutato-
ri. Il Comune di Segrate sta cercando cit-
tadini iscritti nelle proprie liste elettorali 
per la gestione dei seggi: per candidar-
si è sufficiente inviare una mail a ufficio.
elettorale@comune.segrate.mi.it, indi-
cando i propri dati e un numero di cellu-
lare, per essere ricontattati.

Si torna a votare anche di lunedì
E il Comune è a caccia di scrutatori

Politica
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20% di sconto sull’acquisto
di un prodotto,
30% sull’acquisto
di due o più prodotti.

A febbraio prenditi cura della tua pelle con
la nostra promozione sui prodotti di dermocosmesi.

LA BELLEZZA
CHE TI MERITI

Inquadra il QRCode
e scopri tutti i nostri servizi su: farmaciazucca.it
Via Roma, 8 - Segrate • Tel. 02 2133181
Lun - Ven: 8,30 - 19,30 orario continuato
Sabato: 9,00 - 19,00

Promozione valida per
i possessori della Carta della Salute.

lineato, hanno permesso di superare 
la crisi di liquidità del 2017 e ridurre la 
“massa passiva” di crediti inesigibili e 
disavanzo ereditati dalla passata am-
ministrazione comunale che avevano 
portato il bilancio segratese alla Corte 
dei conti dove ogni sei mesi viene pas-
sato ai raggi X. «È come una marato-
na - ha detto l’assessore - siamo quasi 
al traguardo ma non dobbiamo molla-
re, visto anche il contesto macroeco-
nomico sfavorevole». Una situazione 
che durerà almeno fino al 2026, data 
della ultima “rata” del piano, che con-
tinua quindi a ingessare il bilancio e 

ridurre al minimo le possibilità della 
politica di incidere. Tradotto, nessu-
na modifica alle tasse locali, che re-
stano al massimo consentito dalla 
legge (l’addizionale comunale Irpef 
ha però una soglia di esenzioni per i 
redditi sotto i 15mila euro), e capito-
li di spesa pressoché uguali agli anni 
scorsi. «Senza però penalizzare i cit-
tadini con tagli ai servizi», ha precisa-
to Stanca. Sul fronte delle entrate ten-
gono quelle tributarie (25 milioni, di 
cui 6,5 dall’addizionale Irpef e il resto 
dall’Imu). Una parte delle entrate ex-
tratributarie, derivanti dagli oneri di 
urbanizzazione, andrà invece anco-
ra a coprire la spesa corrente. «Gli au-
menti dell’energia e dei beni pesano, 
ma la Corte dei Conti ci raccomanda di 
porre attenzione a questo disavanzo», 
ha ribadito l’assessore. Confermando 
la linea “ortodossa” sui conti dell’am-
ministrazione Micheli. 

F.V.

Sì al bilancio di previsione, il docu-
mento che traccia obiettivi e risorse 
del Comune di Segrate per il prossimo 
triennio.  È bastata poco più di un’ora 
al Consiglio comunale, lunedì sera, 
per dare il via libera alla manovra 
da circa 35 milioni di euro con i voti 
della maggioranza. Complice anche 
il freddo in Aula Pieri, a causa di un 
malfunzionamento dell’impianto 
di riscaldamento, la discussione sul 
piano finanziario dell’ente - accom-
pagnato dal programma delle opere 
pubbliche (vedi pag. 4) e dal DUP, ap-
provati contestualmente al bilancio  
- è andata in archivio senza sussulti, 
né da parte della coalizione di Cen-
trosinistra né dai banchi dell’opposi-
zione. A condizionare la stesura della 
manovra locale, ha spiegato l’asses-
sore al Bilancio Luca Stanca, gli ef-
fetti della crisi energetica e dell’in-
flazione che pesano sulla spesa per 
beni e servizi. Ma ancora una volta 
il convitato di pietra, come negli ul-
timi sei anni, è il predissesto finan-
ziario in cui versa  il Comune, che nel 
2017 ha avviato un piano di riequili-
brio decennale che ogni anno incide 
per circa 1,3 milioni di euro sui conti 
segratesi. «L’obiettivo primario è il 
rispetto del piano di riequilibrio», il 
monito di Stanca snocciolando i nu-
meri del risanamento che, ha sotto-

Un percorso partecipativo aperto alla cittadinanza 
per arrivare a chiudere il nuovo “piano regolatore” 
entro la fine del 2023. Lo ha annunciato in Consi-
glio comunale l’assessore al Territorio, Francesco 
Di Chio (nella foto), che ha dettato i tempi per l’ap-
provazione del Pgt il cui iter è partito la scorsa esta-
te. «Nella prima fase di consultazione con cittadini, 
associazioni e operatori sono arrivate 40 proposte 

che saranno valutate già da febbraio - ha detto il vi-
cesindaco rispondento alla consigliera Laura Aldi-
ni (FI) - in primavera partirà poi un tour tra tutti i 
quartieri con dei “laboratori” dedicati al confron-
to con i cittadini, stiamo lavorando sulle date». 
Dopo la fase partecipativa la palla tornerà poi alla 
politica, che dovrà adottare il documento che per 
60 giorni sarà poi aperto alle osservazioni forma-

li. «L’iter è complesso, ma vorremmo chiudere per 
fine anno», l’auspicio di Di Chio. «Sarà un momen-
to molto importante perché disegneremo la città 
del futuro - ha sottolineato il consigliere Federico 
Figini - le linee guida sono la sostenibilità, la tutela 
del territorio e la razionalizzazione del tessuto ur-
bano, che andranno poi tradotte anche nel nuovo 
regolamento edilizio in fase di stesura».

Manovra, sorridono i conti
Ma il bilancio resta “ingessato”

«Il rispetto del piano 
di riequilibrio rimane 
la priorità», il monito 
dell’assessore Stanca
Invariate le tasse locali

Il Pgt in tour tra i quartieri, si parte in primavera

SÌ AL DOCUMENTO FINANZIARIO, PESANO CRISI ENERGETICA, INFLAZIONE E PREDISSESTO

L’umido di Segrate a ZeroC
Si trasformerà in biogas

Da scarto a risorsa per la pruduzione 
di biogas e fertilizzanti, in un’ottica di 
sostenibilità ed economia circolare. Ha 
preso il via lunedì sera, con il voto del 
Consiglio comunale, la nuova strategia nella 
raccolta della frazione organica (l’umido) 
dei segratesi. Con il voto favorevole della 
maggioranza e l’astensione del Centrodestra 
il Comune ha infatti affidato a ZeroC il 

servizio che prevede la valorizzazione dei rifiuti presso la biopiattaforma 
di Sesto San Giovanni (nella foto) che ha sostituito il vecchio forno 
inceneritore. ZeroC è partecipata all’80% dal Gruppo Cap, che presso 
l’innovativo impianto tratterà anche i fanghi di depurazione delle acque 
ricavandone energia. Si tratta di un piano del 2018, perfezionatosi l’anno 
scorso con la cessione di parte delle quote di Core - consorzio composto da 
Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, Pioltello, Segrate e Sesto, 
soci anch’essi di ZeroC - all’azienda pubblica che gestisce il sistema idrico 
della Città metropolitana. «Un traguardo importante che va a vantaggio di 
tutti, cittadini e ambiente», ha sottolineato l’assessore Luca Stanca.

Terzo Polo in Aula
solo dopo il voto
L’altolà di Micheli
e il ruolo di Calenda

PRESTO IL NUOVO GRUPPO

Sarebbe dovuto nascere prima delle elezioni 
regionali, ma in coda a un dibattito che ha 
coinvolto anche le alte sfere di Azione e 
Italia Viva, il gruppo consiliare del Terzo 
Polo vedrà la luce dopo il voto di febbraio. 
A chiedere di rimandare la svolta sarebbe 
stato lo stesso sindaco Paolo Micheli, 
perplesso sulle tempistiche proprio in 
virtù del momento politico delicato legato 
all’appuntamento elettorale. Di questo 
passo in avanti di renziani e calendiani 
si parla già da ottobre ed è stato oggetto 
di interlocuzioni con le altre forze di 
maggioranza, ma soprattutto era nei 
piani fin dalle Comunali del 2020, quando 
Azione fece campagna elettorale con il 
proprio simbolo ancorché senza una lista, 
candidando (e facendo eleggere) due suoi 
rappresentanti, Marco Griguolo e Sara 
Tettamanzi, tra le fila di Segrate Nostra. 
E qui sta la particolarità della situazione 
segratese, perché la nascita del nuovo 
gruppo svuoterà quello della civica dalla 
quale proviene il sindaco Micheli, lasciando 
solo Gianluca Poldi, presidente dell’Aula. La 
discussione aperta da Segrate Nostra e dal 
sindaco è arrivata ai piani alti, con lo stesso 
Calenda che è intervenuto per garantire 
agli iscritti segratesi la sua disponibilità ad 
accompagnarli in questo percorso. Così, 
anche se dall’altra parte si chiedeva di 
aspettare l’approvazione del Pgt, la scelta è 
stata quella di rimandare il passo formale a 
subito dopo le Regionali. «Nulla cambierà 
- spiega uno dei referenti di Azione in città, 
Michele Romanelli - se non riconoscere 
qualcosa che già esiste. Noi restiamo in 
maggioranza e non abbiamo intenzione 
di creare strappi, sul Pgt sosterremo le 
istanze di Segrate Nostra. Vogliamo solo un 
riconoscimento politico che ci spetta». 

Nella villa confiscata
alla mafia alloggi
per l’emergenza
abitativa temporanea

DOPO QUELLA DI VIA GRAMSCI

Il Comune aumenta il portafoglio di 
immobili dedicati all’emergenza abitativa. 
Con una delibera dello scorso 26 gennaio la 
giunta ha varato una nuova destinazione 
d’uso per la villetta situata nella zona Nord 
di Rovagnasco, confiscata alla criminalità 
e assegnata all’ente nel 2007. La struttura 
- un edificio su tre piani con giardino e 
autorimessa - era stata inaugurata il 29 
novembre 2010 alla presenza dell’allora 
ministro dell’interno Roberto Maroni 
e ha finora ospitato una comunità di 
accoglienza per mamme e minori gestita da 
una onlus. L’immobile era stato concesso 
all’associazione dall’amministrazione 
Alessandrini e l’affidamento era stato 
rinnovato poi dall’attuale nel 2015 e poi nel 
2019. Alla scadenza del contratto, il prossimo 
maggio, la giunta ha deciso di passare a 
una gestione diretta dell’immobile  con un 
progetto dedicato alle esigenze abitative 
temporanee nell’ambito del Distretto sociale 
Milano Est di cui fa parte Segrate. Quello di 
Rovagnasco è il secondo immobile confiscato 
alla mafia affidato al Comune che andrà a 
rispondere al bisogno di alloggi in situazioni 
di emergenza, insieme alla villetta di via 
Gramsci (nella foto sopra) per cui è prevista 
quest’anno la completa ristrutturazione 
grazie a fondi del PNRR.
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Ha parlato di “giornata storica”, l’as-
sessore al Territorio e ai Lavori pub-
blici Francesco Di Chio, portando 
lunedì sera in Consiglio comunale il 
piano triennale delle opere pubbli-
che. «Nel 2023, per la prima volta, gli 
investimenti saranno coperti solo 
per l’1% con oneri di urbanizzazio-
ne e le risorse arriveranno da bandi 
e da fondi accantonati dall’Ente - ha 
sottolineato l’assessore presentan-
to il documento - è la dimostrazio-
ne che la politica del mattone, con il 
consumo di territorio a finanziare le 
opere pubbliche, non è l’unica pos-
sibile». La ricetta dell’amministra-
zione Micheli, ha spiegato il titolare 
dell’Urbanistica, è fatta soprattut-
to di bandi, intercettati anche gra-
zie all’Ufficio Europa costituito con 
questo scopo nel 2021. «I finanzia-

menti sono soprattutto esterni, sia 
europei grazie al PNRR sia regiona-
li, e ci consentono di compiere inter-
venti importanti senza ricorrere agli 
oneri di urbanizzazione legati ad in-
terventi immobiliari come è stato 
fatto in passato a Segrate», ha detto 
Di Chio passando in rassegna gli in-
vestimenti previsti dal piano che ha 
incassato il sì della maggioranza. 
In particolare, sono 21 gli interven-
ti previsti tra il 2023 e il 2025, per un 

totale di 40 milioni di euro. Tra que-
sti, spiccano la realizzazione di una 
nuova scuola a Segrate Centro per 
“mandare in pensione” la De Ami-
cis e la Modigliani  e la riconversio-
ne a polo sportivo dell’area Ex Fi-
scher di via Morandi oggi concessa 
a Croce Rossa - al momento soltanto 
idee ancora in cerca di finanziamen-
ti - e la riqualificazione energetica di 
tutte le scuole cittadine e degli edifi-
ci pubblici. I progetti pronti a partire 
nel 2023 sono invece ben dieci. C’è la 
realizzazione del Parco dei Mulini, il 
corridoio verde attrezzato lungo via 
Monviso finanziato dal PNRR, per 
un valore totale di 2 milioni di euro. 
Sul fronte delle ciclabili dovrebbe 
iniziare la costruzione del raccor-
do tra Idroscalo e Forlanini con una 
passerella sopra la Rivoltana, maxi 

opera da 5 milioni inizialmente in-
clusa nel programma di Westfield 
che ha trovato risorse europee per 
concretizzarsi. Prevista in due anni 
l’apertura di due sezioni primavera 
montessoriane alla materna Sabin 
di Milano2 e, sempre nel 2023, la ri-
qualificazione dell’edificio delle 
poste di Milano2 - anche se non è an-
cora chiaro con quale destinazione - 
e la ristrutturazione della villetta di 
via Gramsci per housing sociale (vedi 
pag. 3). Sul fronte dell’efficienta-
mento energetico 350mila andran-
no alla piscina e 650mila per pannel-
li fotovoltaici sugli edifici comunali. 
Infine 130mila euro sono a disposi-
zone per la manutenzione delle stra-
de,  mentre quasi 300mila euro in tre 
anni sono i fondi per il cimitero.

 F.V.

Lavori pubblici “oneri free”
«Basta politica del mattone»

APPROVATO IL PIANO DELLE OPERE FINANZIATO NEL 2023 SOLO DA BANDI E RISORSE PROPRIE

“Una giornata storica”, 
ha detto l’assessore
Di Chio. In tre anni 
previsti 21 interventi
per 40 milioni di euro

Qui sopra, alcune opere previste nel 2023: da sinistra l’efficientamento energentico della piscina, la realizzazione di due sezioni primavera 
montessoriane alla Sabin e il “Parco dei Mulini”, un corridoio verde attrezzato lungo via Monviso (Quartiere Mulini) finanziato con i fondi del PNRR

Originaria di Roma, a Milano da 30 
anni, da qualche anno vive a Segrate, 
precisamente a Milano2. Giornalista e 
manager della comunicazione, è as-
sessore welfare e salute territoriale in 
Municipio 1 a Milano e dirige la Fon-
dazione Italiana Diabete. Oggi Fran-
cesca Ulivi si candida a consigliera 
regionale nella lista “Patto Civico per 
Majorino Presidente”. 

Perché si candida?
«Da anni combatto per i diritti dei fra-
gili e per l’accesso di tutti alle cure. 
E’ un tema che mi sta molto a cuore 
visto che io stessa ho 5 malattie in-
guaribili, di cui il diabete di tipo 1 è la 
più grave, assieme ad altre patologie 
autoimmuni. Conosco bene, sulla mia 
pelle, cosa significhi non trovare posto 
per liste d’attesa infinite, fare la guerra 
a una burocrazia paradossale, spen-
dere intere giornate per recuperare 
ricette, prenotare visite o ten-
tare di comunicare con ATS. 
Occorre cambiare rotta ed 
è la Regione a doverlo fare 
visto che a lei spetta l’orga-
nizzazione e la gestione 
sanitaria».

Quali sono le sue 
proposte per mi-
gliorare concre-
tamente la sani-
tà lombarda?
«Abbiamo una 
sanità d’eccel-
lenza, è inac-
cettabile che 

per molti lombardi sia un percorso ad 
ostacoli aver accesso alle cure. Prima 
di tutto punterei sulla digitalizzazione 
sia attivando una vera agenda unica 
di prenotazione che indichi in tempo 
reale le diponibilità, sia potenziando 
il fascicolo elettronico. Abbiamo uno 
strumento utilissimo, ma perché non 
lo rendiamo davvero efficace? Oggi 
lì dentro non trovo che una minima 
parte della mia anamnesi e ogni vol-
ta che vado da uno specialista devo 
portarmi un trolley di documenti: 
assurdo. Inoltre penso sarebbe una 
buona idea incrementare il servizio 
di telemedicina. Attualmente lo uti-
lizzano solo alcuni ospedali in regime 
privato, ma perché non estenderlo al 
pubblico? Si risparmierebbe tempo 
e sarebbe molto comodo per chi ad 
esempio ha difficoltà a spostarsi. In-
fine credo sia imprescindibile debu-
rocratizzare la professione medica: 

è paradossale che un medico, una 
persona altamente formata il cui 

compito è quello di curare le 
persone, spenda, anzi sprechi, 
ore del suo tempo a occuparsi 
di incombenze burocratiche». 

In che modo dovrebbero 
essere maggiormente tu-

telati i fragili?
«Credo che la prima cosa da fare sia 
ascoltarli. La mia proposta è quella di 
creare un Consulta Permanente delle 
Associazioni che rappresentano i ma-
lati coinvolgendoli nel processo deci-
sionale che li riguarda e poi istituire 
un Garante della Salute che promuo-
va e difenda i diritti dei fragili. Inoltre 
è fondamentale creare dei Registri di 
Patologia e delle Disabilità: strumenti 
indispensabili per programmare l’as-
sistenza e la prevenzione. Per capirne 
l’importanza basti pensare che quan-
do si è trattato di dare priorità ai fragili 
nelle vaccinazioni anti-Covid ci siamo 
trovati nell’assurda situazione in cui i 

centri vaccinali non avevano nessun 
elenco delle persone diabetiche e in 
fretta e furia i vari ospedali hanno do-
vuto compilare file excel con i loro pa-
zienti in cura».

Ci sarà un’occasione per i segratesi 
per conoscerla?
«Sì, domenica 5 febbraio 2023 alle 17 
sarò al laghetto di Milano2 con il Sin-
daco di Segrate Paolo Micheli e il vi-
rologo Fabrizio Pregliasco, nostro ca-
polista. Si parlerà di come vogliamo 
riformare la Sanità perché sia più giu-
sta e vicina alle persone. Al termine ci 
sarà un aperitivo per potersi conosce-
re. 

salute, diritto PER TUTTI
la segratese francesca ulivi candidata alle regionali
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Francesca Ulivi è 
assessore al Welfare e 
alla Salute territoriale 
al Municipio 1 di 
Milano e direttore 
della Fondazione 
italiana Diabete

Ulivi e Pregliasco
al Laghetto di Mi2
Col Patto Civico
una nuova sanità

IL 5 FEBBRAIO ALLE 17

Una sanità più vicina ai cittadini, 
una riforma che sia davvero tale e 
che vada nella direzione indicata 
dagli anni della pandemia, per 
colmare le lacune emerse in quel 
frangente. Si parlerà di questo 
nell’incontro che domenica 5 
febbraio alle 17, presso il Laghetto 
di Milano2, vedrà protagonisti 
due candidati del Patto Civico per 
Majorino, il capolista Fabrizio 
Pregliasco e la segratese Francesca 
Ulivi. Il direttore sanitario del 
Galeazzi è stato uno dei volti 
più noti della schiera di virologi 
ed esperti protagonisti durante 
il Covid come divulgatori sulle 
varie emittenti televisive. Ulivi di 
sanità si occupa prioritariamente 
da anni, anche come direttrice 
della Fondazione Italiana Diabete. 
Insieme ai due candidati alle 
Regionali del 12 e 13 febbraio, 
anche il sindaco di Segrate, Paolo 
Micheli, a fare gli onori di casa e a 
contribuire al dibattito.
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alle Politiche Giovanili - perchè signi-
fica responsabilizzare e coinvolgere 
i giovani in un progetto che li riguar-
da».  Ieri sera, mercoledì 1 febbraio, è 

stata inaugurata la sala e sono state 
consegnate le chiavi alla referenzi di 
FGA per Milano2, Elisabetta Perri. 
I volontari si occuperanno di tener-

la aperta e sarà accessibile dal lunedì 
al sabato dalle 9 alle 23. Per garanti-
re la copertura dell’orario l’associa-
zione cerca volontari (mandare una 
mail a fermatagiovaniartisti@gmail.
com). Per accedere alla sala sarà ne-
cessario iscriversi all’associazio-
ne al costo di 3 euro l’anno: la tesse-
ra dà diritto all’accesso alle altre aule 
studio gestite da FGA. Restano per 
ora ancora vuoti invece gli spazi de-
stinati alle associazioni all’interno 
del centro civico: in queste settima-

ne si stanno ridefinendo le assegna-
zioni, dato che gli imminenti lavori al 
plesso della materna comporteran-
no il trasloco di alcune associazio-
ni.  Il Comune ha infatti presentato 
un progetto, finanziato dai fondi del 
PNRR, che prevede la riqualificazio-
ne della sezione Montessori dell’In-
fanzia coinvolgendo anche la parte 
sul retro dell’edificio oggi sede di di-
verse realtà. «La nostra idea è quella 
di spostarle qui al centro civico - spie-
ga Vezzoni - pensando ad una rotazio-
ne all’interno di sale condivise». Dato 
che però si parla di decine di associa-
zioni, non sarà facile risolvere il te-
tris delle assegnazioni, soprattutto 
per chi ha esigenza di spazi ampi ed 
esclusivi. «Stiamo valutando l’ipote-
si di destinare anche la sala convegni» 
aggiunge Vezzoni. Il quartiere in que-
sto caso perderebbe però una risorsa 
preziosa:  uno dei pochi spazi ampi in 
cui organizzare eventi o incontri.

Laura Orsenigo

Dopo mesi di attesa finalmente l’au-
la studio all’interno del Centro Ci-
vico di Milano2 torna ad ospitare gli 
studenti. Una riapertura chiesta a 
gran voce dai giovani del quartiere 
con una petizione e attesa da quan-
do gli spazi non sono più occupa-
ti dalle classi dell’Istituto Sabin. Per 
due anni infatti, da settembre 2020 
a giugno 2022, nello stabile comu-
nale si era trasferito l’indirizzo mu-
sicale della secondaria di Milano2, 
per le esigenze di distanziamento 
imposte dalle restrizioni Covid. Tor-
nata la normalità i ragazzi sono ri-
entrati nel plesso scolastico e l’e-
dificio è stato riconsegnato nelle 
mani dell’amministrazione. Questo 
a settembre 2022, ma tutto è resta-
to fermo per altri mesi prima per pro-
blemi al riscaldamento subentrati 
durante l’inverno e poi per la neces-
sità di sostituire alcuni arredi dan-
neggiati . Da oggi, giovedì 2 febbraio, 
la sala studio è pronta a riaccoglie-
re i giovani del territorio. Che saran-
no ospiti e... padroni di casa. A gesti-
re infatti apertura e chiusura della 
sala ci penseranno un gruppo di ra-
gazzi: i volontari dell’associazione 
FGA “Fermata Giovani Artisti” che 
già si occupa delle aule studio di Piol-
tello e San Felice. «Siamo contenti di 
aver trovato questo accordo- com-
menta Giulia Vezzoni, assessore 

TRASPORTI A MILANO2 Vicini a Milano eppure isolati 
perché “i collegamenti attraverso 
i mezzi pubblici sono del tutto 
insoddisfacenti”. Questo il cuore 
della petizione lanciata dalla 
Associazione Residenti Milano2  
che chiede un aumento delle corse 
degli autobus verso piazza Udine, 
considerato  “il naturale terminal 
di destinazione per ragioni di 
sicurezza, oltre che di prossimità 

al centro”. Attualmente, e ancora 
di più nel futuro piano di bacino, i 
collegamenti privilegiano Cascina 
Gobba, che viene però percepito 
come meno funzionale e non sicuro, 
soprattutto nelle ore serali. 
Nella petizione, indirizzata al 
Comune di Segrate e all’Agenzia del 
Trasporto Pubblico, si sottolinea 
come un ricalibratura del servizio 
sia necessario anche a seguito 

dell’ampliamento dell’Università 
del San Raffaele, che ha portato 
migliaia di studenti nel quartiere, 
con l’esigenza di spostarsi da e 
verso la città. Nella lettera si chiede 
di incrementare da subito le corse 
su Udine in orario serale dato che 
attualmente si interrompono alle 20. 
Un banchetto per la raccolta firme 
sarà allestito all’ex fortino sabato 18 
febbraio dalle 11 alle 17. 

Milano2, riapre l’aula studio
La gestione ai giovani di FGA

Si tratta della prima 
ala del Centro Civico 
a tornare al consueto 
utilizzo dopo il 
trasloco delle classi 
delle medie Sabin

“Più corse verso
piazza Udine”: al 
via la petizione
dei residenti

Sopra, l’aula per gli studenti che sarà aperta dal lunedì al sabato dalle ore 
9 alle 23. Nel riquadro, l’assessore alle Politiche giovanili Giulia Vezzoni

IL SINDACO HA CONSEGNATO LE CHIAVI ALL’ASSOCIAZIONE GIOVANILE, CHE CERCA VOLONTARI

Un incontro domenica 5 feb-
braio al “Circolino” di via 
Grandi 28, alle 19, per con-
frontarsi sui temi della cam-
pagna elettorale che lo vede 
protagonista. Paolo Roma-
no (nella foto), candidato del 
Pd alle Regionali del 12 e 13 
febbraio, dialogherà di sa-
nità pubblica con la ricerca-
trice Adriana Albini, inseri-
ta dalla BBC tra le 100 donne 
più influenti del mondo, e con 
giovani medici e infermieri. 
«Dopo 20 anni di governo del 
Centrodestra - spiega - serve 
un cambio di rotta. A parti-
re da quelle Case di Comuni-
tà che l’attuale giunta sta la-
sciando vuote per il mancato 
accordo con i medici di base 
e perché non ha capito cosa 
debbano essere. Non bisogna 
entrare nelle Case di Comuni-
tà, bensì uscirne: devo-
no essere un hub della 
domiciliarità. L’idea 
di una sanità che rag-
giunge i cittadini esi-
ste in tante regioni, 
ma non in Lombardia». 
Ma non c’è solo la que-
stione della 
riforma di 
q u e s t o 
settore 
e di un 
cambio 

di paradigma che la pandemia 
ha reso ancora più urgente. 
«La situazione del trasporto 
pubblico è deficitaria - prose-
gue Romano - perché quello di 
Trenord è un fallimento evi-
dente, con i continui ritardi e 
con l’assenza di abbonamen-
ti scontati per gli studenti ad 
esempio. Non solo. A Segra-
te c’è il tema della M4. Regio-
ne Lombardia ha bloccato per 
anni il processo di implemen-
tazione delle dorsali della me-
tropolitana leggera. Se non 
concede un euro in più ai Co-
muni dell’area metropolita-
na, la M4 può anche arrivare 
a Segrate ma resterà il proble-
ma dei treni da far viaggiare e 
del personale al quale affidar-
li». Da ultimo, il tema dell’e-
mergenza abitativa, non de-
clinato solo sul versante delle 

case Aler. «Ci sono tanti 
appartamenti privati 
sfitti - spiega l’espo-
nente del Pd - e per 
rimetterli sul mer-

cato basterebbe che 
Regione istituisse un 

fondo in garanzia per i 
proprietari che 

appl ichino  
r e a l m e n -
te canoni 
calmiera-
ti».

Riforma sanitaria ed 
emergenza abitativa
Paolo Romano (Pd)
presenta le sue ricette

REGIONALI // INCONTRO AL CIRCOLINO
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Aumentano gli incidenti per via della 
ripresa del traffico post pandemia. Ma 
diminuiscono i feriti e, soprattutto, si 
azzera la statistica più dolorosa, quel-
la dei mortali. È la fotografia del 2022 
secondo i dati della polizia locale di 
Segrate, che ha messo a referto nei 
dodici mesi appena trascorsi un to-
tale di 162 incidenti, su-
periore a quello del 2021 
ancora condizionato 
dalle restrizioni sanita-
rie (erano stati 141 i sini-
stri rilevati dagli agenti 
del comandante Loren-
zo Giona) ma in linea 
con gli anni pre-Covid e 
con il calo costante dopo 
i tristi record degli anni 
‘90 e il picco registra-
to nel 2012 di 320 inci-
denti, seguito da un costante appiat-
timento della curva. Abbiamo chiesto 
un commento a Livia Achilli, assesso-
re alla Sicurezza e alla Polizia locale, 
che proprio alcuni giorni fa, lo scorso 
20 gennaio ha festeggiato il suo santo 

patrono, San Sebastiano.
Assessore, il 2022 ha fatto registra-
re un +12% degli incidenti sulle 
strade di Segrate, come legge que-
sto dato?
«Il numero va letto ricordando i limiti 
alla circolazione della prima parte del 
2021, ma in sostanza rispecchia la si-

tuazione precedente alla 
pandemia con un’ottima 
notizia: non ci sono stati 
incidenti mortali nel 2022 
e sono diminuti i feriti».
Oltre la metà degli inci-
denti, scorrendo i dati, 
è stata  su Rivoltana e 
Cassanese che si con-
fermano maglie nere di 
questa classifica. Che 
cosa si è fatto e si può 
fare per intervenire?

«Il numero degli incidenti è ovvia-
mente proporzionale ai flussi di traf-
fico che su queste direttrici è molto 
intenso. La velocità resta il grande ne-
mico, è in cima alle cause di inciden-
te insieme con la distrazione e il man-

Post Covid, risalgono
gli incidenti ma sono
azzerati quelli mortali

PIÙ SINISTRI NEL 2022 CON IL TRAFFICO AI LIVELLI PRE PANDEMIA. L’ASSESSORE ACHILLI: OBIETTIVO RESTA DIMINUIRE LA VELOCITÀ

Cassanese e Rivoltana restano maglie nere, lì 
oltre la metà delle collisioni. «Andiamo avanti 
con colonnine deterrenti, velox e zone 30»

Nella foto, rilievi della polizia locale di Segrate per un 
incidente sulla Cassanese (Archivio). In basso, l’assessore 

alla SIcurezza e alla Polizia locale Livia Achilli

Nel grafico a sinistra, gli 
incidenti stradali a Segrate dal 
2012 a oggi (il dato del 2020 
è condizionato dai lockdown 
Covid). Le statistiche 
riguardano soltanto gli 
incidenti rilevati dalla Polizia 
locale e quindi non quelli 
risolti con constatazioni 
amichevoli.

cato rispetto delle precedenze specie 
nelle rotatorie. Abbiamo attivato ap-
parecchi di rilevazione della velocità e 
valuteremo nuove installazioni».
Un anno fa il Comune ha installa-
to le colonnine arancioni in diver-
si punti della viabilità interna di Se-
grate. Qual è il primo bilancio?
«Molto positivo. Un numero su tutti: 
a Novegro, dove c’era una forte critici-
tà in particolare tra via Rivoltana e via 
Corelli dove abbiamo collocato una te-
lecamera, gli incidenti sono calati da 
51 nel 2021 a 31 quest’anno. Secondo il 
nostro monitoraggio questi apparec-
chi, ben visibili anche di notte, stanno 
funzionando molto bene come deter-
rente, si va più piano quindi lo scopo è 
raggiunto».
Si temeva una strage di multe...
«No, le sanzioni sono poche e viene 

fatta costante informazione in meri-
to ai controlli da parte della polizia lo-
cale. I segratesi si stanno dimostrando 
responsabili e consapevoli dell’im-
portanza di limitare la velocità che è il 
maggior pericolo sulle strade».
Segrate ha varato le sue zone 30 
già da alcuni anni, oggi se ne parla 
molto anche nelle grandi città. Lo 
ritiene uno strumento utile?
«La zona 30 va nella direzione di tute-
lare l’utenza debole, pedoni e ciclisti, 
in particolare nelle aree con servizi e 
scuole. Diversi studi hanno verifica-
to che con una velocità di 30 km/h in 
caso di incidente la mortalità e le lesio-
ni gravi si abbassano notevolmente. 

È una misura cui sono favorevole e sto 
vedendo crescere tra i cittadini la con-
divisione su questi interventi».
In che senso?
«Ho da poco ricevuto una petizione dei 
residenti di Rovagnasco che chiedo-
no di installare dissuasori o sistemi di 
controllo per diminuire la velocità e il 
rumore dei veicoli sulla Cassanese nei 
pressi del quartiere. Abbiamo già una 
postazione di controllo a Lavanderie, 
in direzione Melzo. Stiamo valutando 
se attivarne una anche nella direzione 
opposta, verso Milano».
La polizia locale da tempo soffre una 
carenza di organico, il che significa 
meno risorse per i controlli...
«Purtroppo siamo sotto organico, lo 
sappiamo. La condizione di predisse-
sto finanziario dell’ente, che durerà 
fino al 2027, lega le mani all’ammini-
strazione che non può procedere con 
nuove assunzioni ma solo sostituire il 
personale uscente. A supporto dei no-
stri agenti abbiamo però sviluppato e 
installato un sistema di videosorve-
glianza che consente un monitoraggio 
puntuale delle strade cittadine».

Federico Viganò

Farmacia Lavanderie: ORARIO CONTINUATO

dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 21.00

Farmacie Comunali di Segrate 
sempre più accessibili.

 segrate
  servizi

Farmacie 
comunali
dal 1963

Farmacia Villaggio: APERTA LA DOMENICA

dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 19.30

Tutte le Farmacie: APERTE SABATO MATTINA

Villaggio, Lavanderie e Redecesio sono aperte 

anche al pomeriggio dalle 15.30 alle 19.30

Per informazioni e gli orari completi 
inquadra il QR Code con lo smartphone

Un’occasione per chi è in cerca di lavoro. 
McDonald’s ha aperto la selezione a 40 nuovi 
candidati per rafforzare lo staff dei suoi risto-
ranti di Segrate, a Novegro e 
Lavanderie. L’azienda ha or-
ganizzato, venerdì 10 feb-
braio dalle 9 alle 16, una 
giornata di selezioni e col-
loqui aperta a tutti, pres-
so il ristorante McDonald’s 
di via Rivoltana 64 (nella 
foto), dalle 9 alle 16. I due ri-
storanti, presenti in città da 
oltre 10 anni, fanno parte del gruppo Eurori-
storo che gestisce 19 punti vendita nel milane-
se. Tra le principali caratteristiche che l’azien-
da ricerca c’è la capacità di lavorare in squadra 

e a contatto con i clienti. “Entrare in McDo-
nald’s – spiega l’azienda - significa lavorare in 
un contesto giovane, inclusivo e meritocratico, 

capace di garantire a tutti i 
dipendenti le medesime op-
portunità. Le persone se-
lezionate seguiranno un 
percorso di formazione e 
verranno inserite con con-
tratti part-time o full-time 
in base alle esigenze del ri-
storante, inquadrate secon-
do il contratto nazionale del 

turismo. La retribuzione è quella prevista dallo 
stesso contratto, parametrata al numero di ore 
lavorative”. È possibile anche inviare la propria 
candidatura a: personale@euroristoro.com. 

L’AVVISO DELLA POLIZIA LOCALE AGLI AUTOMOBILISTI SEGRATESI

Targhe scambiate con altre simili per inganna-
re i legittimi proprietari e avere a disposizione 
per più tempo possibile auto “pulite”. A racco-
mandare attenzione ai segrate-
si è la polizia locale, intervenu-
ta con un post sui social network 
la scorsa settimana dopo aver ac-
certato  “diversi casi di sostitu-
zione nei confronti di autovettu-
re regolarmente parcheggiate”. 
Si tratterebbe di un escamotage, 
quello dello scambio invece del 
semplice furto, per evitare che gli 
automobilisti si accorgano subito dell’accadu-
to e che lo denuncino facendo entrare la targa 
sottratta all’interno delle “black list” delle 

forze dell’ordine. Numeri e lettere che risulte-
rebbero così immacolati in caso di controlli in 
particolare con apparecchi di videosorveglian-

za o i più moderni sistemi mobili 
di verifica delle targhe. “Prima di 
salire in macchina fate un rapido 
controllo alla targa - il consiglio 
della polizia locale - l’inganno 
sta nel trovare targhe con lettere 
o numeri simili tanto da non de-
stare sospetti”. Nessun allarme, 
ma un piccolo gesto di pruden-
za. “Se vi accorgete che la targa è 

stata sostituita, sporgete al più presto regolare 
denuncia o  comunicatelo alle forze dell’ordi-
ne”, il consiglio dei vigili.

Pure i furbetti della... targa 
“Diversi casi di sostituzione”

MCDONALD’S CERCA CANDIDATI PER I DUE RISTORANTI IN CITTÀ

Quaranta posti di lavoro
a Lavanderie e Novegro
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Una storia di notti all’addiaccio, sulle trac-
ce di una vita sfuggita di mano, sgualci-
ta anziché no, con quel cuore grande di 
una città che non si tira indietro, almeno 
con la sua gente. È la storia di Ruggero, fi-
nita online su iniziativa di Giuseppe Del 
Vento, cittadino segratese abituato a non 
voltarsi dall’altra parte. Ruggero dormiva 
da mesi sulle scale del Centro Verdi, troppo 
spesso schivato da tutti, prima che i social 
non si accorgessero di quel clochard finito 
ai margini. «Da qualche tempo mi ferma-
vo a parlare con lui - racconta Del Vento - e 
con un amico abbiamo provato a portarlo a 
Milano, in una struttura dove era già stato. 
Ma in quei luoghi spesso gli ultimi arriva-
ti non sono ben accetti e gli ospiti già pre-
senti li prendono di mira, così Ruggero è 
scappato ed è tornato a Segrate. Ho inviato 
una mail all’assessorato ai Servizi sociali, 
come aveva fatto un’altra persona già a no-
vembre. La risposta è stata che, risultan-
do Ruggero residente a Milano, il Comune 
non poteva fare nulla per lui. Mi è sembra-
to profondamente sbagliato: l’ammini-
strazione ha messo davanti la burocrazia, 
ma l’umanità dov’è?». E così Del Vento ha 
pensato di portare alla luce questa storia, 

optando per una serie di post su Facebo-
ok. «Dopo il primo, ho subito ricevuto tanti 
messaggi e si è creato un fermento che ha 
spinto la politica a fare qualcosa - prosegue 
- Ruggero è stato portato nei locali della 
Misericordia Segrate in via degli Alpini, 
garantendogli un posto al caldo dove pas-
sare le notti». Venerdì 27 gennaio, però, è 
stato indirizzato nuovamente a Milano, in 
una struttura nei pressi di viale Certosa. Da 
lì un passaggio nell’hub di via Sammartini 
dove avrebbero dovuto occuparsi di siste-
mare i documenti d’identità scaduti. «Ma 
dice di aver trovato chiuso (era sabato, ndr) 
e di aver deciso di tornare qui, dove si sente 
a casa, dove la gente gli vuole bene, dice 

lui». Ed in effetti in quest’ultimo periodo è 
stato “adottato”: c’è stato chi gli ha porta-
to del cibo, cittadini ma anche negozian-
ti, chi si è preoccupato di fornirgli coperte 
e cuscini. «In tanti mi hanno offerto del de-
naro - assicura Del Vento - ma ovviamen-
te ho detto loro di andare da lui e aiutar-
lo direttamente. Questa mobilitazione mi 
ha colpito, la gente è arrivata dove le istitu-
zioni non si sono spinte per questioni for-
mali». Al momento Ruggero, grazie al tam 
tam sui social, pare aver trovato una siste-
mazione e ha lasciato quell’ultimo giaci-
glio approntato per lui dal cuore grande di 
Segrate. Si vedrà.

J.C.

La Segrate col coeur in man
che ha “adottato” Ruggero

IL TAM TAM SUI SOCIAL HA CREATO UNA RETE DI SOSTEGNO PER IL CLOCHARD

Giuseppe Del Vento ha
pubblicato la sua storia
online: «Le istituzioni
frenate dalla burocrazia,
ma la gente ha risposto»

Sopra, il giaciglio che alcuni cittadini avevano creato con coperte e cartoni sulle 
scale del Verdi per garantire all’uomo un riparo durante queste notti sottozero

Auto rubata a... km zero
Ma non sfugge ai ghisa
Autovetture rubate in un Comune e parcheggiate in un territorio 
limitrofo, senza dare troppo nell’occhio, in attesa di utilizzarle 
quando necessario. Per “riciclarle” cannibalizzandone i 

componenti o magari per attività 
crimonose. Il modus operandi, 
spiega la polizia locale di Segrate, 
è sempre quello. E così è finita 
nella rete dei controlli una Toyota 
CH-R di provenienza furtiva 
rinvenuta a Segrate Centro, 
nella zona di via Cristei, risultata 
appunto rubata in una città vicina 

soltanto il giorno prima. “La collaborazione della cittadinanza 
è sempre preziosa - sottolinea il comando di via Modigliani 
- invitiamo a segnalare autovetture considerate sospette o 
estranee nelle vostre zone di residenza”.

L’AUTO SI TROVAVA IN UN PARCHEGGIO

Aperitivo e... Regionali
Terzo cin-cin al Villaggio

È dedicato al tema dei servizi 
sociali l’ultimo appuntamento 
con “Birregionali”, il ciclo di 
tre aperitivi organizzati da LAB 
Segrate per dialogare di politica 
e in particolare delle elezioni 
lombarde del 12 e 13 febbraio. 
Dopo il primo appuntamento 
del 25 gennaio in cui si è parlato 

di sanità pubblica, al quale ha preso parte anche la candidata 
del  Patto Civico per Majorino Francesca Ulivi, i giovani di 
“LAB” hanno fatto il bis ieri sera, sempre al Cafè del Villaggio 
in Piazzetta dei Fiori, con una serata sul tema del trasporto 
pubblico in compagnia dell’assessore alla Mobilità del Comune 
di Segrate Giulia Vezzoni. Terzo e ultimo... cin-cin mercoledì 8 
febbraio: appuntamento sempre alle ore 18.30.

GLI INCONTRI ORGANIZZATI DA LAB SEGRATE
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Uno sguardo al domani. Una visione a 
lungo termine per ridare slancio al quar-
tiere di Novegro attraverso il dialogo e le 
iniziative territoriali. E per proporre uno 
scenario di rinnovamento che apra la stra-
da a molteplici progetti, con l’intento di 
costruire un futuro più roseo e migliora-
re la qualità della vita dei cittadini. Si terrà 
sabato 4 febbraio alle 17.30, presso l’orato-
rio della parrocchia Sant’Alberto Magno, 
il primo ciclo di incontri dal titolo “Nove-
gro 2030: 7 anni per crescere”. Un primis-
simo appuntamento per raccogliere idee e 
spunti per la costruzione di un futuro mi-
gliore, da cui si svilupperanno tavoli te-
matici per mettere nero su bianco idee da 
approfondire di volta in volta nel corso dei 
successivi ritrovi. Si tratta di un progetto 
circolare che porta al centro della rifles-
sione i temi che stanno più a cuore alla co-
munità, su cui basare la rinascita della No-
vegro che verrà. L’iniziativa, sostenuta del 
parroco Don Norberto Brigatti e dal dia-
cono permanente Dario Gellera, si avvar-
rà del contributo di esperti della “È.one 
Abitarègenerativo”, una società che si oc-
cupa di economia civile attraverso le fasi 
del processo generativo dei luoghi: l’atti-

vazione del territorio e il coinvolgimento 
della comunità, sviluppo del progetto in-
sieme agli abitanti, rigenerazione dell’a-
rea e degli immobili, accompagnamento 
nel tempo dei cittadini nel diventare una 
comunità. A intervenire nel corso dell’ap-
puntamento saranno il pedagogista John-
ny Dotti, la sociologa Chiara Nogarotto e 
l’attivatore sociale Matteo Sana. 
«Non si tratta di calare dall’alto servi-
zi preconfezionati o soluzioni ai proble-
mi esistenti, ma di supportare gli abitanti 
spingendoli ad attivarsi in prima perso-
na per il bene del territorio in cui vivono 
- spiega il diacono Dario Gellera - Da di-

versi mesi stiamo osservando le dinami-
che di Novegro, ascoltando chi lo abita e 
lo frequenta, aprendo lo sguardo a nume-
rose possibilità. Non vogliamo che la no-
stra sia una parrocchia tradizionale, ma 
che abbia la capacità di rendere le persone 
protagoniste del proprio futuro. Ecco che 
l’evento è così l’occasione per abitanti, as-
sociazioni, la stessa amministrazione, re-
altà imprenditoriali di iniziare a confron-
tarsi e condividere visioni». L’incontro è a 
ingresso libero e, a seguire, si concluderà 
con un aperitivo conviviale offerto dalla 
parrocchia.

Alessandro Gasparini

Un tavolo permanente
per la Novegro del 2030

SABATO 4 FEBBRAIO SI APRIRÀ IN PARROCCHIA IL CICLO DI INCONTRI SUL QUARTIERE 

L’iniziativa, sostenuta da
parroco e diacono, vuole
«spingere gli abitanti ad 
attivarsi per il bene del
quartiere in cui vivono»

Sopra, la chiesa di Sant’Alberto Magno, dove si terranno le riunioni del progetto

Cinque anni dopo, con quel 
groppo in gola che si fa vivo 
ogni 25 gennaio. Soprattut-
to se sei stato uno dei primi a 
raggiungere il luogo dell’inci-
dente, quel tratto di binari tra 
Pioltello e Segrate, all’altezza 
di Rugacesio. E Nunzio Bro-
gnoli, il coordinatore delle 
nostre tute gialle, su quel bi-
nario arrivò subito, in mezzo 
ai sopravvissuti, alle carroz-
ze accartocciate, al silenzio 
di chi non ce l’aveva fatta. Tre 
donne, Ida, Pierangela e Giu-
seppina; tre vite stronca-
te da uno schianto inaccet-
tabile, da un deragliamento 
sul quale ancora, cinque anni 
dopo, non si è fatta chiarezza.
Sul binario 1 della stazione di 
Pioltello si è tenuta la com-
memorazione di quel disa-
stro ferroviario, con il sindaco 
Ivonne Cosciotti e i colleghi di 
altri Comuni attraversati da 
quel convoglio pieno zeppo 
di pendolari partito da Tre-
viglio. L’omaggio floreale, la 
commozione che si rinnova 
anno dopo anno, le riflessio-
ni su quanto accaduto e sulla 
sicurezza che manca. «Nes-
suno fra chi è sotto processo 
oggi, certamente, voleva ciò 
che è qui accaduto. Ma è ac-

caduto», ha detto il primo cit-
tadino di Pioltello durante il 
breve discorso davanti alla 
targa che ricorda le vittime 
dell’incidente. Le immagi-
ni di quel giorno restano ben 
impresse nella memoria di chi 
c’era, dicevamo. Segrate ri-
spose al meglio, fornì suppor-
to ai pendolari recuperati sui 
binari mettendo a disposizio-
ne il palazzetto e trasformò la 
propria stazione in una sorta 
di hub di primo soccorso con 
l’ausilio di un treno speciale 
che rimase fermo lì per alcune 
ore. E intervenne, con la pro-
pria Protezione civile, prima 
di tutti. «Ogni volta torna 
tutto alla mente, sono ricordi 
indelebili - racconta Brognoli 
- è ancora tutto vivido, da quel 
treno che sembrava intatto 
all’inferno che mi si è aper-

Pioltello, a cinque anni
dal disastro rimangono
commozione e rabbia

SUL BINARIO 1 DELLA STAZIONE, MERCOLEDÌ 25 GENNAIO LA COMMEMORAZIONE. BROGNOLI: «RICORDI INDELEBILI»

Qui sopra, il coordinatore della Protezione civile segratese, 
Nunzio Brognoli, alla commemorazione. A sinistra, i primi 
soccorsi sul luogo dell’incidente costato la vita a tre donne

Nuovo appello da 
parte del sindaco
Ivonne Cosciotti:
«Si accertino le
responsabilità».
Ma il processo 
va troppo a rilento

to davanti una volta aggirato 
il primo convoglio. E poi quel 
silenzio irreale: nonostante 
fossero coinvolte tante per-
sone, nessuno si lamentava, 
sembravano congelati, sotto 
shock».
«Infine verranno accertate le 
responsabilità», ha chiosa-
to il sindaco Cosciotti merco-
ledì scorso. Il processo per la 
strage prosegue, alla sbarra 
ci sono  9 imputati, dopo che 
Ernesto Salvatore, l’allora re-
sponsabile del Nucleo manu-
tentivo lavori di Treviglio di  
Rfi ha patteggiato una con-
danna a 4 anni. L’udienza pre-
vista a gennaio è stata cancel-

lata in virtù del sovraccarico 
di processi presso la sezione 
del Tribunale di Milano nella 
quale è incardinato quello re-
lativo al disastro di Pioltello. 
E qualcuno inizia ad agitare 
il fantasma della prescrizio-
ne, visto il ritmo blando con 
il quale procede il dibatti-
mento. Nelle ultime udien-
ze di dicembre, il capotecni-
co ha messo a referto che tutti 
sapevano dei problemi del 
giunto responsabile del de-
ragliamento e di aver sentito 
parlare della necessità di so-
stituirlo già nella primavera 
del 2017.

Jacopo Casoni

a

Stile di vita e diagnosi
precoce dei tumori: 
ASLC fa tappa allo 
Sporting Milano2

SALUTE // VENERDÌ 10 FEBBRAIO 

Una serata di informazione e dialogo per scoprire 
la prevenzione come “stile di vita” secondo il claim 
scelto dalla Associazione Segratese Lotta al Cancro per 
sottolineare l’importanza dei comportamenti e delle 
abitudini come prima arma contro i tumori. Gli esperti di 
ASLC - storica associazione da anni attiva sul territorio 
presso la sede di via Manzoni, al Villaggio Ambrosiano - 
saranno ospiti venerdì 10 febbraio (appuntamento alle 18, 
prenotazione obbligatoria al numero 02-2640251) dello 
Sporting Club Milano2 per presentare le proprie finalità, 
le attività cliniche e formative e dare preziosi consigli 
e indicazioni. A introdurre l’incontro saranno Fulvio 
Pagnozzi, presidente dell’Immobiliare Sporting Club, 
Gunter Albeck presidente di Asd Sporting Club Milano2 
e gli assessori del Comune di Segrate - che patrocina 
l’evento - Barbara Bianco e Giulia Vezzoni. Parola poi ad 
Alberto Cantoni, presidente di ASLC e al dottor Federico 
Bozzetti, coordinatore medico dell’associazione, chirurgo 
e oncologo impegnato da anni sul fronte non solo della 
diagnosi e della terapia ma anche dell’informazione sui 
corretti stili di vita come arma vincente contro i tumori.

Sopra, da sinistra, Alberto Cantoni e il dottor Federico Bozzetti
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superconduttive, tecnologie le cui ap-
plicazioni sono molteplici anche nella 
vita quotidiana – spiega Giove, che ha 
aperto le porte del centro d’eccellen-
za al Giornale di Segrate – penso ad 
esempio all’utilizzo di strumenti nati 
anche grazie alle nostre ricerche per 
la diagnostica e le terapie dei tumori, 
o all’importante tema della sosteni-
bilità e della transizione ecologica. A 
queste si affiancano gli studi sui radio-
isotopi per medicina nucleare e recen-
temente si è aggiunto un laboratorio 
avanzato del Dipartimento di Scien-
ze della Terra. L’obiettivo di IRIS è di 
sviluppare tecnologie supercondutti-
ve ad alta temperatura e ad alto campo 
magnetico: per fare un esempio com-
prensibile a tutti di un possibile svi-
luppo in ambito civile posso citare una 
nuova tecnologia di cavi di connessio-
ne per il trasporto di energia elettrica 
con una consistente riduzione delle 
perdite di energia, ma anche la possi-

bilità di produrre strumenti per la te-
rapia tumorale sempre più piccoli ed 
economicamente vantaggiosi proprio 
sfruttando la superconduttività». 
Cuore del LASA è la grande sala speri-
mentale nella pancia della struttura, 
circondata da una fitta rete di labora-
tori e uffici. All’interno, macchinari e 
prototipi “incastrati” in un labirinto 
di tubi: un cantiere in costante movi-
mento dove brulicano tecnici e scien-
ziati. «Abbiamo uno staff di 40 fisici 
e sempre di più accogliamo studenti 
e laureandi – sottolinea Giove – gra-
zie a IRIS sono già partiti i bandi per 
l’assunzione di 200 specialisti, 15 dei 
quali diretti proprio qui a Segrate: è un 

tassello di quel “rientro dei cervelli” di 
cui si parla molto e che con questo pro-
getto mettiamo in pratica attivando 
anche  importanti sinergie con il ter-
ritorio». Un’apertura che va in parti-
colare nella direzione dei giovani. «Sì 
– conferma Giove – già da tempo orga-
nizziamo visite per i licei ma vogliamo 
fare di più, accogliere anche i più pic-
coli per avvicinarli alla fisica partendo 
proprio da Segrate. Sto lavorando a un 

“festival della fisica” dedicato a loro, 
che vorrei  lanciare nel 2023».
«Per fare ricerca servono strumenti, 
come ci ha insegnato Galileo, noi svi-
luppiamo strumenti per la fisica fon-
damentale ma è naturale portare poi 
questa conoscenza a beni più imme-
diati come la salute e la transizione 
ecologica – spiega Lucio Rossi, fisico 
di fama mondiale rientrato nel 2020 
al LASA dopo anni al CERN e oggi re-

sponsabile di IRIS - la ricerca è un in-
vestimento, non una spesa e questo 
progetto, con cui l’Italia assume una 
posizione di primo piano nel mondo 
nel campo della fisica applicata, è un 
bell’esempio del Paese che si muove 
insieme e della sinergia tra gli enti. 
Purtroppo, la legislazione attuale 
pone molte difficoltà nell’effettuare 
nei tempi dovuti questi investimen-
ti, ma l’Italia ha investito molte risor-
se del PNRR, più degli altri Paesi. Un 
aspetto importante è inoltre il valore 
formativo di IRIS, che garantirà deci-
ne di proposte di formazione per  dot-
torandi, ricercatori e tecnici».

Federico Viganò

Una nuova infrastruttura di ricerca 
di livello mondiale, con l’obiettivo di 
sviluppare tecnologie di avanguardia 
nell’ambito della superconduttivi-
tà con applicazioni rivoluzionarie in 
particolare nell’ambito della medici-
na e della transizione energetica. Ha il 
suo “cuore” a Segrate il progetto IRIS, 
che lo scorso novembre ha ottenuto 
un maxi finanziamento di 60 milioni 
di euro dal PNRR e che vede al timo-
ne il LASA (Laboratorio Acceleratori 
e Superconduttività Applicata), polo 
di eccellenza scientifica sul territo-
rio dal 1984 il cui edificio è di proprie-
tà dell’Università degli Studi di Mila-
no e che viene gestito principalmente 
dall’Istituto Nazionale di Fisica Nu-
cleare (INFN). Una delle prime tappe 
del progetto, che si comporrà di una 
rete diffusa in tutta Italia tra le sedi 
dell’INFN e dei soggetti partner, sarà 
infatti a Milano2. Proprio al LASA, in 
un’area attigua al corpo principale, 
sarà realizzato il nuovo edificio che 
ospiterà i laboratori per la realizzazio-
ne di modelli e prototipi per la ricerca 
in fisica di magneti superconduttori.  
«Un investimento da 4 milioni di euro 
– spiega Dario Giove, coordinatore 
del LASA, ricercatore INFN e docente 
di Fisica all’Università di Milano – che 

si accompagna a un altro importante 
progetto, finanziato dall’INFN, che ha 
visto l’allestimento di un laboratorio 
di interesse mondiale per la genera-
zione di fasci laser e prevede la costru-
zione di un bunker  da circa 600 mq al 
di sotto del nuovo edificio, per un in-
vestimento di 2 milioni, per ospitare 
nuovi acceleratori di particelle. Que-
sti, utilizzabili sia per la ricerca di base 
che per applicazioni nella diagnosti-
ca medica, sono un punto centrale del 
LASA che ne è parte attiva nella pro-
gettazione (progetti BrixSinO e Muon 
Collider del CERN)».  
Un ambizioso piano di rilancio che 
vede così il LASA di nuovo protago-
nista nella comunità scientifica in-
ternazionale. Proprio nel laboratorio 
segratese – ideato dal fisico France-
sco Resmini, scomparso prematura-
mente nel 1984, cui è stata dedicata 
la struttura - fu costruito il primo ci-
clotrone superconduttore europeo e 
sono stati progettati e testati compo-
nenti fondamentali del famoso LHC 
del CERN, il più grande acceleratore di 
particelle del mondo. «L’attività sto-
rica del LASA riguarda i magneti su-
perconduttori e le cavità acceleranti 

Il LASA accelera con il PNRR
La fisica “made in Segrate” 
per medicina e sostenibilità

AL LABORATORIO INFN UN MAXI FINANZIAMENTO GRAZIE A UN PROGETTO DI RILEVANZA MONDIALE

Il centro di ricerca di 
Milano2 svilupperà
tecnologie avanzate 
per diagnostica  
e transizione verde. 
E si apre al territorio
e ai “fisici del futuro”

Nella foto sopra, la sede LASA in via F.lli Cervi, a Milano2, di fiano al San 
Raffaele. Sotto, Lucio Rossi, responsabile di IRIS e Dario Giove, coordinatore 
del LASA, di fronte a un elemento del primo ciclotrone europeo, costruito 
dal laboratorio negli anni ‘90. A sinistra, un circuito elettro-meccanico e una 
cavità superconduttiva esposti nel “museo” al piano terra dell’edificio
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L’INIZIATIVA DELLE ASSOCIAZIONI GENITORI PER PROMUOVERE LA LETTURA ANCHE IN LINGUA STRANIERA PER TUTTE LE ETÀ

“Prendi un libro, lascia un libro”
Book crossing nei bar segratesi 
Un box di legno ricco di libri: da quelli per 
bambini, ai romanzi per adulti, dalle let-
ture in inglese ai fantasy per adolescen-
ti. Sono piccoli scrigni pieni di sorpre-
se da sfogliare quelli che le associazioni 
genitori del territorio hanno lasciato a 
disposizione in alcune attività di Segra-
te. Un’idea nata nell’ambito del progetto 
StoryCorner che nel corso del 2022 ha or-
ganizzato letture per bambini in diverse 
lingue in tanti “angoli” di Segrate.
Iniziative rese possibile grazie ai fi-
nanziamenti di Fondazione Comuni-
tà Milano e alla collaborazione tra l’ente 

promotore, WorldBridge Education, l’as-
sociazione SEMI, le associazioni genitori 
dei tre istituti di Segrate. Terminato il ca-
lendario degli incontri destinati alle let-
ture, le associazioni hanno pensato di la-
sciare alla città i libri utilizzati più una 
selezione di altri volumi di diverso gene-
re acquistati o omaggiati da chi ha voluto 
contribuire al progetto. 
Si tratta di postazioni di “Book Crossing”, 
dove cioè chiunque può prendere un libro 
e lasciarne un altro. Un piccolo “seme” 
per portare la lettura oltre i contesti tra-
dizionali. Al momento è possibile trova-

re i box al Bar Centrale, in centro Segrate, 
al Circolino di via Grandi 28, allo Spazio 
Ovi Easymamma in via Olgia (di fronte a 
Esselunga) e al Garage Beer di San Felice.
«Sono piccoli angoli in cui si possono tro-
vare libri di tutti i tipi, anche in lingua non 
italiana - spiega Dena Arabsolgar, pro-
motrice del progetto - sono libri liberi, a 
disposizione di tutti. Se ne può prende-
re uno e portarlo via, scambiarlo con un 
altro libro. Abbiamo “liberato” i primi 
corner e chiunque può “liberare” i libri 
che più gli sono piaciuti per condividere 
con altri il  piacere di leggerli».

Nella foto, Eleonora e Cinzia Avella del Circolino di via Grandi 28 
con la cassetta di libri del loro “book corner” all’interno del bar

Dopo la piacevolissima sorpresa dell’arpa jazz, 
la nostra stagione musicale ci propone un gra-
devolissimo ritorno: Gabriele Franzi e la sua 
chitarra ci faranno esplo-
rare l’universo  della bos-
sanova, uno stile musica-
le unico, nato negli anni 
’50 in Brasile dalla fusio-
ne del samba e della mu-
sica jazz. Vinicius de Mo-
raes, Tom Jobim, Baden 
Powell sono solo alcu-
ni dei nomi che hanno 
reso popolare la bossa-
nova nel mondo con melodie intramontabili 
che hanno poi varcato l’oceano per essere ri-
arrangiate, suonate e interpretate da musici-

sti e cantanti del calibro di John Coltrane, Stan 
Getz, Frank Sinatra ed Ella Fitzgerald. Fran-
zi proporra’ brani scritti originariamente per 

chitarra come, ad esem-
pio, i meravigliosi pre-
ludi di “Villa Lobos”, e 
altri invece scritti per 
strumenti diversi oppu-
re per orchestra e riadat-
tati a questo strumento 
da grandissimi chitarri-
sti come Baden Powell 
o Raphael Rabello. L’ap-
puntamento è per giove-

dì 16 febbraio alle 21, presso la Parrocchia Dio 
Padre a Milano2, nell’ambito della rassegna 
“Musica Giovane”.   

SABATO 4 FEBBRAIO ALLE ORE 20.45 A CASCINA COMMENDA

Un black out improvviso, proprio nel mo-
mento topico di un’intera vita. Restare al 
buio, dentro casa, quando ogni dettaglio è 
pronto per l’evento cruciale. 
“Black Comedy”, la comme-
dia in scena sabato 4 febbra-
io alle 20.45 a Cascina Com-
menda, vive sulla girandola 
di equivoci che questo... in-
coveniente crea ai protago-
nisti del testo di Peter Shaf-
fer, portato sul palco dalla 
Compagnia Filodrammatica 
Orense Giovani per la regia di Fabrizio Perro-
ne. Continui scambi di persona, un procedere 
a tastoni verso un inevitabile finale disastro-

so. La nuova commedia ha debuttato da poco, 
ma è già stata selezionata tra più di 70 spet-
tacoli teatrali per concorrere alla seconda edi-

zione del festival regiona-
le della Lombardia “Sipario”, 
la cui premiazione avverrà 
nel mese di marzo. Per quan-
to riguarda la tappa segrate-
se (l’ingresso costerà 10 euro 
e sarà gratuito per gli under 
12) si tratta del secondo ap-
puntamento della rassegna 
“Teatro della Solidarietà”, 

con il ricavato che sarà devoluto alla ricerca 
contro la leucemia sviluppata nei laboratori 
dell’Ospedale San Raffaele. 

Al buio, tra equivoci e risate
Sul palco c’è “Black Comedy”

LA RASSEGNA “MUSICA GIOVANE” NELLA PARROCCHIA DIO PADRE

“Corde brasiliane” a Milano2
con la chitarra di Franzi

SABATO 18  FEBBRAIO LETTURE ANIMATE A CASCINA OVI E ANIMAZIONE ALL’EX FORTINO DI MI2, IL 25 EVENTI E GIOCHI IN CENTRO 

Carnevale, si festeggia a Segrate e a Milano2
Si avvicina l’appuntamento con ma-
schere, coriandoli e stelle filanti: il 
Carnevale, uno degli appuntamenti 
più amati dai bambini. In città ci si sta 
organizzando per festeggiare l’evento 
e si comincerà già da sabato 18 febbra-
io.  Alla Biblioteca di Cascina Ovi è in 
programma alle 15 una lettura anima-
ta con laboratorio per la costruzione 
di maschere mostruose. La partecipa-
zione (dai 4 anni) è gratuita ma occor-
re prenotarsi inviando una mail a: 
biblioteca.milano2@cubinrete.it.
Sempre sabato 18 febbraio, a pochi 
passi da Cascina Ovi, sarà in festa 
anche il quartiere di Milano2. Qui 
l’Associazione Residenti, per il primo 

anno, organizza una giornata dedi-
cata alle maschere nell’area dell’ex 
fortino, nei pressi del parco giochi. Il 
programma prevede giochi, bancarel-
le e punti ristoro per tutta la giorna-
ta, dalle 11 alle 17. Nel pomeriggio, a 
partire dalle 14 partirà l’animazione 
con musica e spettacoli di magia, bolle 
giganti e palloncini. Alle 16 ci sarà la 
sfilata in costume con la premiazione 
della maschera più bella tra i bambi-
ni e gli adulti. Nel punto ristoro sarà 
possibile trovare proposte alla gri-
glia e dolci, come zucchero filato, cre-
pes e frittelle. Il sabato successivo, il 
25 febbraio - sabato grasso secon-
do il calendario ambrosiano - la festa 

si sposterà in centro città per il tradi-
zionale appuntamento “mascherato”. 
Il programma è in fase di definizione, 
ma pare che non ci sarà nessuna sfila-
ta per i quartieri cittadini quest’anno, 
né di sole maschere come l’anno scor-
so, né con i carri allegorici come suc-
cedeva prima del Covid. La giornata 
sarà concentrata nel centro e preve-
de momenti di animazione con la col-
laborazione delle associazioni locali. 
Non mancherà la  premiazione delle 
maschere più belle e originali, sia per i 
bambini che per gli adulti, con una ca-
tegoria speciale riservata a chi vorrà 
indossare messaggi legati alla pace. 

L.O.Qui sopra, Piazza San Francesco durante la festa di Carnevale del 2022
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«La parola “ricordare” trae le 
proprie origini dall’espres-
sione “riportare al cuore”, in 
quanto il cuore era considera-
to la sede della memoria - ha 
spiegato alla giovane platea 
- Bisogna ricordare le verità 
del passato per poter vivere e 
per non ripetere percorsi che 
hanno portato a sofferenze 
atroci. Ma il ricordo non è le-
gato solo agli orrori. Oggi ri-
cordiamo anche valori positi-
vi di persone e istituzioni che 
seppero opporsi, con grandi 

A scuola, nel posto che più di 
altri è chiamato a creare cul-
tura e a fare memoria. La scelta 
di celebrare il Giorno della Me-
moria tra le mura della Sabin a 
Milano2 è significativa proprio 
perché rimette quell’istitu-
zione e quel luogo al centro di 
un percorso che non solo non 
va interrotto ma deve trova-
re sempre più slancio per vin-
cere la sfida di sopravvivere al 
venir meno inesorabile e ine-
vitabile dei testimoni diret-
ti della Shoah. Segrate ha fatto 
la sua parte, ricordando insie-

me a quel futuro che non dovrà 
dimenticare, insieme ai ragaz-
zi di oggi. La commemorazio-
ne, alla presenza delle autori-
tà cittadine, ha vissuto anche 
un momento musicale affidato 
agli alunni della sezione Mu-
sicale della scuola media, che 
hanno alternato la lettura di 
brani all’esecuzione di melo-
die. Una mattinata importan-
te, che ha visto la partecipazio-
ne delle associazioni d’arma 
cittadine e della sezione segra-
tese dell’Anpi, con il presiden-
te Dario Giove che ha guida-
to la riflessione degli studenti 
partendo da un’annotazione 
semantica per nulla banale. 

La Memoria si fa tra i banchi
Alla Sabin il ricordo della Shoah

EVENTO ALLA SCUOLA DI MILANO2, SABATO 28 GENNAIO 350 STUDENTI A TEATRO PER GINO BARTALI

Sopra, la dirigente della Sabin, Elisabetta Trisolini, durante 
la commemorazione. Sotto, i vessilli delle istituzioni presenti

«Ma non se ne parli
soltanto il 27 gennaio»

LO SCRITTORE DANIEL MATEO MONTALCINI

«Il Giorno della Memoria non deve diventare un rito o un 
tema stereotipato da proporre una volta all’anno, sono 
d’accordo con Liliana Segre quando parla del rischio di noia 
e disinteressa da parte delle più giovani generazioni, in 
particolare quando non ci saranno più gli ultimi testimoni 
diretti della Shoah». È il commento di Daniel Mateo 

Montalcini, scrittore e giornalista 
di Milano2, che ha partecipato 
alla cerimonia alla Sabin e ha 
da poco dato alle stampe il suo 
secondo libro dedicato ai temi 
dell’ebraismo (“Il Primordio”) 
dopo una raccolta di poesie 
dedicate alla Shoah in lingua 
inglese (“Our history, present and 
future: Israel non the balance”, 
Booksprint). «Ho scelto la forma 
poetica per cercare di comunicare 

in modo diretto e conciso ma oggettivo l’orrore della 
persecuzione che ha colpito anche la mia famiglia - spiega 
l’autore, nato in Spagna e formatosi in Inghilterra - sono 
convinto dell’importanza di questa giornata ma anche 
del fatto che l’ebraismo, così come tutte le altre religioni, 
vada studiato e conosciuto nella sua complessità per 
coinvolgere i giovani ed evitare quel pericolo denunciato 
da Segre». Una visione in qualche modo contenuta anche 
nel secondo libro dedicato più specificamente a Israele. 
«È un’analisi geopolitica in cui immagino la possibilità 
dell’ingresso di Israele nell’Unione europea visto il forte 
legame culturale esistente».

Musica e letture
con gli alunni per
non dimenticare.
L’11 marzo ci sarà
la visita al Museo
del Binario 21
voluta dall’Anpi

rischi e sacrifici, alla perver-
sa disgrazia del nazismo e del 
fascismo». Poi l’annuncio che 
l’Anpi Segrate organizzerà, 
l’11 marzo, una visita al Museo 
del Binario 21 in Stazione Cen-
trale a Milano.
In serata, sempre il 27 genna-
io, protagonista il teatro, con la 
storia di Gino Bartali sul palco 
di Cascina Commenda. Lui 
che nel 2013 è stato dichiara-
to “Giusto tra le Nazioni” dal 
memoriale ufficiale israeliano 
delle vittime dell’Olocausto; 
lui che aderì come staffetta alla 
rete clandestina organizza-
ta dall’arcivescovo di Firenze, 
Elia Dalla Costa, trasportan-
do i documenti necessari a sal-
vare la vita di tantissimi ebrei 
nell’intercapedine del manu-
brio o sotto la sella della sua bi-
cicletta durante le sedute di al-
lenamento. Lui, Ginettaccio, 
che fu eroe senza che nessuno 
lo venisse a sapere per 70 anni 
buoni. E Segrate ha risposto 
presente anche in platea, con 
quasi 200 spettatori al Tosca-
nini e 350 ragazzi delle scuole 
medie di Redecesio e Milano2 
per la replica a loro dedicata 
andata in scena sabato 28 gen-
naio in mattinata.

Jacopo Casoni

SABATO 4 FEBBRAIO ALLE 18 LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO SCRITTO DA MARZIO MIAN

Il cambiamento climatico, già 
di per sè drammatico, apri-
rà anche quello che, secon-
do il giornalista Marzio Mian 
(nella foto), sarà il nuovo fron-
te caldo di quello scontro 
epocale tra Usa e Russia già 
in corso in Ucraina. Questa 
la tesi che Mian sviluppa nel 
libro “Guerra bianca. Sul fron-
te artico del conflitto mondia-
le” (Neri Pozza Editore, 304 
pp.) che verrà presentato sa-
bato 4 febbraio alle ore 18 
presso il Centro Verdi. Di fatto 

lo scioglimento dei ghiacci 
sta portando alla luce le uni-
che terre ancora non sfruttate 
e che garantiranno quelle ri-
sorse che stanno scarseggian-
do altrove, dagli idrocarburi ai 
minerali preziosi. Ma anche 
nuove rotte strategiche, com-
merciali e militari. Per que-
sto Biden e Putin sono già 
ai ferri corti per accaparrar-
si quest’ultima frontiera ver-

gine di un mondo ormai allo 
stremo. E il terzo protagoni-
sta, già in campo, è la Cina, 
pronta a presentare il conto 
all’alleato russo. Ovviamen-
te in questa guerra esiste già 
uno sconfitto: l’Artico stesso.
Mian ha fondato con altri col-
leghi la società no profit “The 
Artic Times Project” ed è 
stato per sette anni vicediret-
tore di “Io Donna” del Corrie-
re della Sera, oltre che repor-
ter di razza attivo in 56 Paesi 
del mondo.

L’Artico e le mire delle superpotenze
La “Guerra bianca” svelata al Verdi

Marzio Mian, autore del libro 
“Guerra bianca. Sul fronte 
artico del conflitto mondiale”

Daniel Montalcini 
con Liliana Segre
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neamente ci proponiamo anche per 
catering di eventi in modo da poter fi-
nanziare la partecipazione alle gare. 
Nel 2018 siamo diventati campioni 
italiani, titolo che abbiamo riconfer-
mato anche nel 2022.  Abbiamo quin-
di avuto l’onore di partecipare come 
unico team italiano ai mondiali in Ir-
landa e poi l’anno scorso negli Stati 

Uniti, la patria indiscussa del BBQ. 
Lì vedi un professionismo e tutta 
una cultura su questo tipo di cuci-
na che non trovi da nessuna altra 
parte, meno che mai in Italia, dove 
quando parli di barbecue pensano 
al picnic in giardino con la griglia ap-
poggiata sopra la carbonella...». Cer-
chiamo allora di capire almeno le basi 

Dimenticatevi la classica grigliata tra 
amici dove, quando va bene, si man-
giano braciole rinsecchite e quan-
do va male ci si ritrova con reperti 
non meglio identificati carbonizza-
ti. Quando parliamo di barbecue con 
Stefano Rebughini, “master grill” 
segratese di Lavanderie, parliamo 
proprio di un altro mondo. Un mondo 
dove sulla griglia, per intenderci, lui 
cucina pure il risotto giallo con gli ossi 
buchi.  «Il barbecue è semplicemen-
te un tipo di cucina che si può adatta-
re a tantissimi alimenti - spiega - è un 
luogo comune pensare che sia indica-
to solo per la carne o il pesce, uno dei 
miei cavalli di battaglia ad esempio 
è il gelato affumicato». Già, perché il 
comune denominatore di tutte le pre-
parazioni  BBQ è quel gusto in più che 
regala il fumo della cottura sul fuoco. 
Non a caso il team di cui fa parte Ste-
fano si chiama proprio “All you can 
smoke” (dall’inglese, “tutto quello 
che puoi affumicare”). 
«Siamo sette amici legati dalla stessa 
passione - racconta Stefano - ci siamo 
incontrati durante dei corsi di cucina 
barbecue e sette anni fa abbiamo de-
ciso di formare una squadra e parteci-
pare alle gare di settore. Contempora-

Il barbecue dei “pro”
Un segratese nel team
campione d’Italia

STEFANO REBUGHINI HA VINTO IL TITOLO NAZIONALE CON LA SQUADRA “ALL YOU CAN SMOKE”. «IL BBQ, UNO STILE DI VITA»

Sopra, la squadra “All you can smoke” con il primo premio ai campionati 
italiani. A destra, Stefano Rebughini mostra uno dei sui hamburger

Vive a Lavanderie 
uno degli esperti 
grigliatori premiato
con lo scudetto. 
«Il BBQ è un tipo 
di cottura adatto a 
tantissimi alimenti», 
dice. E spiega quali 
sono gli errori più 
comuni alla griglia

di questa cucina e la differenza con le 
“grigliate della domenica”. «La prima 
cosa da sapere è che la cucina barbe-
cue prevede cotture lunghe e... al chiu-
so - spiega il master grill con un sorriso 
- non intendo dire in casa, ma che oc-
corre utilizzare dispositivi che abbia-
no un coperchio. Niente braceri aper-
ti o caminetti in muratura... insomma 
niente a che vedere con le tipiche gri-
gliate all’italiana». Capito dunque il di-
spositivo corretto da utilizzare, ecco 
quali sono gli altri errori comuni com-
messi dai principianti. «Sicuramente 
utilizzare la carne appena tolta dal fri-
gorifero: sbagliatissimo. La carne  deve 
essere a temperatura ambiente - av-
verte - altro errore è non dotarsi di un 
termometro a sonda per verificare la 
temperatura interna. Uno strumen-
to assolutamente abbordabile e indi-
spensabile per una cottura ottimale. 
Altro consiglio è quello di acquistare 
una ciminiera, uno strumento che con-
sente di far partire il fuoco senza l’uti-
lizzo di prodotti chimici. E poi... spazio 
alla creatività e al divertimento. Il bar-
becue è socialità, con-
divisione, aria aper-
ta:   per noi è proprio 
uno stile di vita».  

Laura Orsenigo

Via XXV Aprile, 23 (Segrate)
Tel. 02 26922322
Orari: dal martedì al sabato
9.00-12.30 / 16.00-19.00

APPLICAZIONE 
LENTI A CONTATTO

VALUTAZIONE DELLAEFFICIENZA VISIVA

OCCHIALI DA SOLE

E DA VISTA DELLE

MIGLIORI MARCHE
@otticapally

LA SCUOLA SEGRATESE PARTECIPERÀ ALLE FINALI REGIONALI CON ENTRAMBE LE SQUADRE

Un altro successo per gli studenti della scuola secondaria 
Sabin di Milano2 e Redecesio. Mercoledì 18 gennaio un 
gruppo di ragazzi e ragazze ha partecipato al Parco Nord di 
Cinisello ai campionati studenteschi di corsa campestre, in 
una agguerrita gara tra 45 scuole, portandosi a casa un bel 
bottino di medaglie: primo posto nella categoria Cadette 
(ragazze di 2ª e 3ª media), con la conquista del titolo di 
provinciale a squadre e secondo posto assoluto nella 
categoria Cadetti (maschi di 2ª e 3ª media) . A sottolineare 
l’importanza del risultato, l’Istituto Sabin è l’unica scuola 
della Città metropolitana a qualificare per le finali regionali 
entrambe le squadre. Da segnalare la brillannte prestazione 
individule della segratese Maddalena Ravà che nella 
categoria Cadette, su 190 atlete, ha ottenuto il primo posto 
assoluto e il titolo di campionessa provinciale.

Sabin la più veloce, 
alloro provinciale 
nella corsa campestre

Nella foto i ragazzi e le ragazze della scuola secondaria Sabin
con i docenti di educazione fisica al termine della competizione

Un’opportunità di formazione e lavoro al servizio della 
comunità, con un contributo mensile di 444,30 euro. C’è tempo 
fino al 10 febbraio per candidarsi al Servizio civile universale. 
In città, in particolare, a cercare giovani tra 18 e 28 anni di 
età è il Comune di Segrate, che ha messo a disposizone dieci 
posti. L’impegno previsto è di circa 25 ore settimanali per 12 
mesi e prevede la certificazione delle competenze acquisite 
e un percorso di formazione e tutoraggio (oltre al contributo 
economico mensile di quasi 500 euro). Sono tre i progetti messi 
in campo dall’amministrazione comunale rivolti agli aspiranti 
volontari, in altrettanti settori dell’Ente: socio-assistenziali 
(2 posti), tutela dell’ambiente (1 posto) e biblioteche comunali 
(7 posti). Sull’ultimo progetto in particolare è aumentata la 
disponibilità di posti rispetto agli scorsi anni per l’intenzione di 
coinvolgere i volontari su più attività. Non si tratterà infatti solo 
di un impegno presso la biblioteca centrale, ma anche in altre 
sedi e con diverse mansioni. I giovani potrebbero infatti essere 
coinvolti in attività laboratoriali nella nuova sede di Cascina 
Ovi, la biblioteca dei bambini, oppure in attività culturali 
durante eventi cittadini o ancora in attività ludiche nella 
nuova sala gaming aperta nel 2022 al Centro Verdi. È possibile 
presentare domanda esclusivamente online nell’apposita 
sezione sul sito del Servizio civile (www.serviziocivile.it) 

Servizio civile, tempo
fino al 10 febbraio
per candidarsi per
Comune e Biblioteca

PER I GIOVANI TRA I 18 E I 28 ANNI

Qui sopra, il Centro Verdi sede della Biblioteca centrale
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Subito il Villa Valle
E Re punta sui gol
di Giada Donzelli
per ripartire forte

CALCIO FEMMINILE

Domenica si riparte, dopo oltre due mesi 
di stop. Le ragazze del Città di Segrate 
sono attese da una sfida ad alta quota con 
il Villa Valle, fresco vincitore della Coppa 
Lombardia, ma mister Maurizio Re è 
fiducioso, anche in virtù delle prestazioni 
nelle ultime amichevoli. Dopo il successo 
per 5-1 contro la Virtus Cantalupo, è arrivato 
un pareggio pirotecnico (3-3) con il Gorla 
Minore, che pochi giorni prima aveva 
sconfitto il Rovato, capolista nel girone delle 
gialloblù. «Siamo andati sotto 0-2 nel primo 
minuto e mezzo di gara - spiega il tecnico - ma 
dopo l’approccio shock l’abbiamo ribaltata 
prima di incassare il gol del pareggio. 
Abbiamo giocato mezz’ora di grande 
calcio, se lo facessimo con costanza nei 90 
minuti potremmo vincere con chiunque». 
Mattatrice dell’incontro, il nuovo innesto 
Giada Donzelli (nella foto) autrice di tutte 
e tre le marcature e che è andata in gol in 
ciascun test amichevole disputato fin qui. 
«Ora abbiamo tre partite consecutive in casa 
- afferma Re - vedremo di sfruttare al meglio 
il fattore campo e ripartire di slancio verso 
il nostro obiettivo minimo che è l’accesso 
ai playoff. Ripeto: le ragazze sono cariche e 
hanno tutte le qualità per farcela. Serve solo 
più concentrazione e su questo insisterò». 

Arcangelo Borruso
non si smentisce:
nell’Arco Compound
è oro ai Regionali

NEL 2019 VINSE I NAZIONALI

Altro exploit per il segratese Arcangelo 
Borruso che, dopo essersi messo al colo una 
luccicante medaglia d’oro ai Campionati 
nazionali di Rimini nel 2019, domenica 15 
gennaio nella palestra di Ome, in provincia 
di Brescia, si è laureato campione regionale 
assoluto nella categoria Arco Compound. 
L’atleta che gareggia per la Compagnia 
Arcieri Grande Milano ha sbaragliato la 
concorrenza in una competizione che 
(compresa l’altra categoria in pedana, quella 
dell’Arco Nudo) ha visto impegnati più di 
200 tiratori. Nella stessa kermesse, ottimi 
risultati anche per gli Arcieri Novegro, 
compagnia della quale ha fatto parte anche 
lo stesso Borruso in passato: un oro (per la 
squadra del Compund Master), un argento 
e tre bronzi. Un bottino di tutto rispetto, 
aspettando di sapere se i tre arcieri che 
hanno dominato la gara a squadre Master 
e chiuso al secondo posto negli Assoluti 
(il segratese Alfonso Stanzione, Cristian 
Vidimari e Riccardo Tosi) riusciranno a 
ottenere il pass per partecipare ai Nazionali. 
Dello stesso Stanzione nella gara individuale 
e di Erik Guida, nella categoria Senior e negli 
Assoluti di Arco Nudo, gli altri tre bronzi.

PROMOZIONE // GIR. E

Il Città è ultimo
e rischia grosso
Tursi: «Possiamo
salvarci, serve
più cattiveria»

Il Città finisce ufficialmente nelle 
sabbie mobili, con un girone di ritorno 
iniziato con due sconfitte e l’ultimo 
posto in classifica. «La situazione si 
complica - ammette mister Antonio 
Tursi dopo i ko negli scontri diretti con 
Paullese (0-2) e Sancolombano (1-3) 
- ma sono ancora convinto di poter 
raggiungere la salvezza. Serve però un 
cambio di marcia immediato a livello 
di mentalità: non abbiamo la grinta, la 
cattiveria di chi sa che si sta giocando 
la salvezza. Troppo spesso gli altri sono 
più convinti, anche più ruvidi se volete, 

ma è così che si devono affrontare 
partite decisive per un obiettivo tanto 
importante». D’altronde, è il rischio che 
si può correre se si sceglie di varare la 
linea verde e puntare tutto sui giovani; 
il rovescio della medaglia rispetto alle 
tante opportunità che questa linea 
verde porta con sè. «Seguo gli Juniores 
sia in casa che fuori e gli Allievi quando 
giocano a Segrate - spiega Tursi - i 
tecnici lavorano benissimo e c’è grande 
qualità nelle giovanili. Il salto in 
prima squadra è difficile, non sempre 
indolore proprio rispetto alla mentalità 

dei ragazzi. Se riuscirò a trovare più 
solidità da questo punto di vista, per 
le qualità tecniche e tattiche dei miei 
continuo a pensare che la salvezza sia 
più che alla portata. Bisogna accelerare, 
però». Ci si gioca tanto nelle prossime 
tre gare, tutte in trasferta, soprattutto 
negli scontri diretti con Settalese e 
Vistarino. E c’è apprensione per le 
condizioni di Cano Zapata, centrale 
difensivo tesserato in questa finestra di 
mercato: proprio sul suo infortunio è 
arrivato il pareggio del Sancolombano, 
quando il Città vinceva 1-0.

La Gamma 
si schianta sul
“muro” Agrate

BASKET// SERIE D

Doppia battuta d’arresto, 
seppure contro avversarie 
di alta classifica, per la 
Gamma. Nella seconda e 
terza di ritorno del girone 
“Blu” di Serie D i calabroni 
di Carlo Bellavita hanno 
perso prima con Melzo 
(61-91) e poi con Agrate, in 
una partita dal punteggio 
molto basso  39-52). «Erano 
due partite importanti, che 
abbiamo dovuto affrontare  
senza giocatori di punta 
come Marotto, Magnaghi 
e il capitano Cannavale, 
trasferitosi in Germania 
da poco - commenta coach 
Bellavita - siamo stati 
bravi a tenere la capolista 
ad un punteggio basso 
al don Giussani ma poi 
abbiamo avuto un blackout 
offensivo».

Sopra Antonio Tursi, allena 
la prima squadra del Città

podio e altri tre atleti sono en-
trati negli 8 migliori:Giacomo 
Forno, Andrea Gambino e Le-
onardo Candida. Terzo gradi-
no del podio anche nella ca-
tegoria femminile Under 13 

per Vasilisa Bufalino.  «Siamo 
orgogliosi dei nostri ragazzi - 
commenta Lidia Rodichkina, 
che ha fondato l’accademia 
milanese con il compagno Ste-
fan Stefanov - siamo i migliori 
in Lombardia».
La Milano Table Tennis Aca-
demy è nata nel 2020 e opera 
oltre che nella palestra segra-
tese in altre due sedi a Mila-
no con l’obiettivo di forma-
re atelti ad alto livello. «Sia io 
che il mio compagno siamo 
allenatori professionisti con 
molta esperienza alle spalle 
- spiega Lidia - Stefan è stato 
atleta della nazionale bulga-
ra e coach della nazionale ita-
liana juniores, io allenatrice 
della squadra allievi naziona-
le russa. Vorremmo far cresce-

re il settore agonistico di que-
sto sport che in Italia è ancora 
considerato da molti un sem-
plice passatempo, un hobby, 
quando invece è una disciplina 
olimpica dal 1988».
Nella palestra di via Mattei ci 

sono cinque tavoli a disposi-
zione degli appassionati, di 
tutte le età. «E’ davvero uno 
sport per tutti – sottolinea 
Rodichkina – uomini, donne, 
bambini, adulti e anche perso-
ne disabili. Non ci sono limiti. 

Cresce e conquista titoli l’ac-
cademia di tennistavolo con 
base alla palestra Hangar di 
via Mattei a Segrate. I giovani 
atelti della Milano Table Ten-
nis Academy - questo il nome 
della società sportiva - hanno 
partecipato al torneo regio-
nale giovanile di Mazzano va-
lido come qualificazione ai 
campionati italiani portando a 
casa risultati eccellenti. Achil-
le Puleo ha vinto nella catego-
ria Under15 e Gabriele Nino in 
quella Under 13. Federico Friz-
zera e Marco Castaldo sono 
arrivati sul terzo gradino del 

Puleo e Nino, racchette
d’oro ai regionali giovanili

A sinistra i tre atleti Castaldo, Puleo e Frizzera tra gli 
allenatori. Sopra da sinistra Vasilisa Bufalino e Gabriele Nino

TENNISTAVOLO // PROTAGONISTI GLI ATLETI DELLA ACADEMY CHE SI ALLENA A SEGRATE



LAVANDERIE - C’è chi suda nella palestra a cielo aperto e chi si 
mette in panciolle tra un esercizio e l’altro. È rimasto lì qualche 
ora, ma si è fatto notare il divano sistemato tra il nuovo campo 
da calcetto di Lavanderie e gli attrezzi en plein air. «Chissà, 
magari l’idea era 
quella di creare una 
zona relax per la 
palestra», ironizza 
Giancarlo. Oppure gli 
spalti a mo’ di curva, 
con la spalliera a fare 
da balaustra...
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

In pieno centro storico di Segrate, in via Achille Grandi 28, 
la Società Cooperativa Edificatrice Segratese noleggia due 
ampi saloni ottimi per Assemblee (qui si tengono oggi il 
43% di tutte le Assemblee Condominiali della città con 109 
condomini già clienti), Riunioni (presso di noi hanno già 
sede diverse Associazioni: Juventus Club, Inter Club, Napo-
li Club, Veloclub Segrate, Biliardo all’italiana Segrate, Football 
Club Segrate e Enalcaccia Segrate), Convegni e Seminari. 

La location è comoda sia per la sua posizione strategica nel 
centro della città, sia per la vicinanza di un ampio parcheg-
gio (quello del mercato di Via de Amicis) raggiungibile in 2 
minuti attraverso un comodo passaggio pedonale. Nei salo-
ni sono a disposizione tavoli e un ampio numero di sedie. Nel 
salone da 70 posti sono inoltre disponibili un frigorifero e il 
pannello e il supporto per il videoproiettore (non incluso). 

È disponibile un collegamento wifi aperto e all’interno del 
cortile, proprio sopra ai saloni, è poi presente la Birreria 
all’aperto del “Circolino1964” un ottimo punto di appoggio 
per tutti i pre e post riunione!

Il noleggio di ogni salone costa 122,00 euro (IVA 
inclusa, pagamento anticipato solo con bonifi-
co) e si possono verificare le disponibilità e pre-
notare in autonomia dal proprio computer o 

smartphone a questi indirizzi web: 
-https://salariunionisegrate70posti.youcanbook.me/

- https://salariunionisegrate50posti.youcanbook.me/

Per ogni informazione scrivete una mail all’indirizzo di 
posta:  ilcircolino64@gmail.com o contattateci via WhatsApp 
o sms al numero: 327-898 9779

Cerchi spazio per assemblee, 
riunioni o convegni? Abbiamo 
i MIGLIORI SALONI di Segrate

IN VIA GRANDI 28, IN PIENO CENTRO, DUE LOCALI POLIFUNZIONALI

Qui sopra, da sinistra: il salone da 50 posti (ridotti a 16 in periodo Covid), sulla destra quello da 70 
(ridotti a 20 in periodo Covid). Entrambi sono dotabili di collegamento wi-fi e videoproiettore

LOCALI IGIENIZZATI E SANIFICATI PRIMA E DOPO OGNI RIUNIONE!

Parcheggio
selvaggio ogni
fine settimana
E i controlli?

NOVEGRO - Fioccano 
segnalazioni di sosta 
selvaggia a Novegro, dove 
il tema parcheggi sembra 
essere piuttosto scottante, 
anche alla luce delle ultime 
decisioni istituzionali (vedi 
pag. 2). «Una situazione 
come quella in foto si 
verifica puntualmente 
ogni fine settimana 
- scrive Alessandro, 
lettore novegrino - 
l’amministrazione pensa 
di risolvere la questione 
riservando ai residenti i 
parcheggi tutto il giorno. 
Ma il vero nodo è quello dei 
controlli. Possibile che non 
passi mai nessuno a dare 
multe? Chiunque parcheggia 
dove capita, aggirando divieti 
e senso civico. Se il sindaco 
venisse a Novegro qualche 
volta si farebbe un’idea delle 
criticità». Una voce non 
isolata. 

SEGRATE - C’era una volta uno 
spartitraffico... Ciò che resta 
è «una trappola mortale per 
auto e moto». Così il lettore 
Lino D’Azzeo definisce quella 
cicatrice sull’asfalto, ruvida 
e pericolosa, rimasuglio del 
passaggio dei tir alla fine 
del ponte degli specchietti, 
all’altezza della svolta 
a sinistra per Limito. «Il 
pericolo è quello di finire nella buca 
per mancanza di segnalazioni», 
argomenta il Cittadino reporter, con 

tanto di foto a immortalare quella 
sorta di “botola”. Servirebbe un 
intervento urgente, un... rattoppo 
quantomeno, per cominciare.

Lo spartitraffico “invisibile”Che degrado
al camposanto!
«Più rispetto
per le tombe»
CENTRO - Si torna a parlare 
del cimitero e di quella 
cura, meglio incuria, che in 
tanti denunciano da troppo 
tempo. «Ho trovato il loculo 
di mia mamma sporco e i 
fiori imbrattati di sporticizia 
- ci scrive Fabrizia Bonzi- 
Vorrei chiedere al Comune 
che le tombe dei nostri 
defunti vengano trattate con 
maggiore dignità e rispetto». 
È l’ennesima segnalazione di 
questo tenore sullo stato del 
camposanto (vedi foto sotto, 
dall’archivio), che ha visto per 
ora interventi radicali solo 
nella parte esterna. Il cimitero è 
importante per una comunità, e 
merita particolare riguardo.

MILANO2 - «Era 
una panchina 
molto ambita, 
ora è diventata 
il gabinetto 
degli uccelli 
che stazionano 
su quell’albero», ci scrive Sandra Vignati 
Leonarduzzi dalla Residenza Ponti di Milano2. 
Suggerisce di «spostarla di un paio di metri», 
giusto per sottrarre i cittadini alle... riflessioni 
sul mondo degli scontenti volatili nostrani.

Panchina o wc
per i volatili?

Continua il...
giallo dei rifiuti
abbandonati in 
via Pamperdu

VILLAGGIO -  Continua la saga 
infinita dei rifiuti abbandonati 
lungo via Pamperdu e 
limitrofe. A segnalarlo sono 
Andrea  Lupica e Marisa 
Ramaioli . “Ogni venerdì 
dopo la pulizia delle strade 
c’è qualcuno che butta 
immondizia, anche umido - 
scrivono - un’indecenza che 
va avanti da anni, bisogna 
mettere telecamere”. Il 
sindaco era già intervenuto 
pubblicamente due anni 
fa sul “giallo”, ma sembra 
che l’anonimo lanciatore di 
rifiuti non abbia intenzione 
di fermarsi. Una situazione 
surreale. 

CENTRO - Il sentiero a bordo cava è ancora off limits. Ma 
soprattutto sul cancello chiuso è affisso un avviso datato 6 

giugno. C’è scritto che i lavori sarebbero 
stati conclusi a inizio agosto. «Ma ‘sti due 
mesi? Siamo a fine gennaio ed è ancora 
chiuso - fa notare Grazia - A quando la 
riapertura?». A ottobre avevamo chiesto 
lumi al vicesindaco Di Chio, ci disse che 
i due percorsi (perché il progetto è stato 
modificato e ampliato) erano «quasi 

pronti». Sui social un post al minuto, ma quel cartello è lo stesso 
di nove mesi fa. Comunicazione molto... virtuale, vien da dire.

Sentiero ancora chiuso
e l’avviso è... surreale

Si fatica in palestra?
Tranquilli, c’è il divano

La spazzatrice 
è... Pollicino
«Non fatela 
più passare»

CENTRO - «Prima della pulizia 
delle strade, qui era tutto 
lindo. Vi prego... non fateli più 
passare». È il curioso appello di 
Luigi, residente delle villette 
del Centro. Non è proprio 
un tappeto di foglie quello 
lasciato dalla spazzatrice, 
ma in effetti più che pulire la 
strada sembra seminare tracce 
come un Pollicino... a motore: 
se le segui però non torni a 
casa, ma arrivi dritto dritto 
al deposito di Amsa. Quello 
delle foglie cadute, al netto 
di questo caso decisamente 
particolare, è un problema 
serio, perché troppo spesso 
marciapiedi e piste ciclabili 
non vengono liberate in tempi 
celeri e questo consente la 
formazione di una sorta di 
humus che rende il fondo 
sdrucciolevole e pericoloso. 
Serve più attenzione da parte 
dell’operatore e di chi deve 
controllarne l’operato. 
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Le condizioni meteo si sono fatte 
più stabili e meno fredde, con l’in-
verno praticamente... in pausa, 
ma il gelo è in agguato e all’oriz-
zonte si intravede una nuova 

bordata delle correnti artiche. 
Quando arriveranno quindi le 
nuove correnti gelide? Com-
plice l’avanzata dell’Antici-

clone delle Azzorre sul Mediter-
raneo Occidentale, l’aria gelida 
della scorsa settimana sta velo-
cemente lasciando il posto a cor-
renti più tiepide e gli effetti già si 
sono avvertiti: se durante le ore 

notturne insiste un freddo pun-
gente, con gelate in diverse zone 
del Paese, i pomeriggi si sono fatti 
decisamente più miti, e anche nei 
prossimi giorni le temperature 
massime faranno registrare quasi 
dappertutto valori al di sopra della 
norma. Un po’ di freddo si affac-
cerà venerdì al Sud e sul medio 
versante adriatico, ma sarà solo 
una fugace e timida sortita delle 
correnti polari che, scorrendo 
sulla Penisola Balcanica, coinvol-
geranno parzialmente il versante 
orientale del nostro Paese. Poi nel 

fine settimana le temperature tor-
neranno ovunque sopra la norma. 
Per la prossima settimana però si 
prospetta una gelida sorpresa.

NUOVO ASSALTO DELLE GELIDE 
CORRENTI ARTICHE 
Rispetto a quanto previsto qual-
che giorno fa, la settimana in 
corso si rivelerà quindi piuttosto 
mite, anche nella sua parte finale. 
Quando tornerà allora il vero in-
verno, quello fatto di gelo e neve? 
Ebbene, dopo aver tirato il fiato 
per qualche giorno, già la prossi-

ma settimana gelide correnti ar-
tiche potrebbero tornare a bus-
sare alle porte dell’italia. In base 
alle ultime proiezioni dei modelli 
prevsionali infatti è probabile che 
tra lunedì  6 e martedì 7 febbraio 
un nucleo di aria gelida irrompa 
sull’italia, facendo calare in modo 
brusco le temperature e avvolgen-
do l’Italia nella morsa del fred-
do intenso per tutto il resto della 
settimana:  una situazione che, 
oltre al freddo, potrebbe ripora-
tre sull’italia anche la neve fino a 
quote molto basse.

Il freddo concede solo una tregua
Da lunedì si tornerà a battere i denti
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2 e 4 febbraio, ore 21.15 | 5 febbraio, ore 16.00 e 21.15
Grazie ragazzi (Commedia, Italia 2022)
La storia di Antonio, attore disoccupato da tre anni che per 
campare doppia film porno, che accetta l’offerta di un amico 
di organizzare un laboratorio teatrale in carcere. Sarà un’e-
sperienza carica di sorprese. Con Antonio Albanese

9 e 11 febbraio, ore 21.15 | 12 febbraio, ore 21.15
Close (Drammatico, Francia 2022)
Una pellicola che affronta il tema dell’identità sessuale con 
delicatezza attraverso la storia di due tredicenni. Il legane è 
giudicato con malizia da chi gli sta attorno e i due ragazzi ne 
pagano le conseguenze. Di Lucas Dhont

10 febbraio, ore 21.15 | 12 febbraio, ore 16.00
Otto montagne (Autobiografico, Italia/Belgio 2022)
Adattamento cinematrografico del romanzo di Paolo Cognet-
ti, premio Strega 2017, racconta la storia dell’amicizia tra un 
ragazzo di città e un coetaneo montanaro. Con Luca Marinelli

Prenotazione biglietti sul sito www.sanfelicinema.com 

sel blu metalizzato, anno 
2014, 80mila km, ottimo stato 
tenuto sempre in garage. Euro 
6.000. Tel. 02-70121266
-Letto singolo motorizzato da 
degenza, telecomando, doghe 
in legno e materasso sfodera-
bile. Pediera e testiera in ot-
tone nero. Euro 150. Tel. 328-
9668404
-Pianoforte acustico Anelli in 
ottime condizioni. Tel. 339-
3710514
-Tenda da campeggio 4 posti, 
doppio ingresso, marca Berto-
ni. Regalo stoviglie e altre at-
trezzature per camping. Euro 
100. Tel. 338-3743974 
-Affitto box singolo presso la 
Res. Spiga, a Milano2. Tel. 349-
5763497
-Cucina Cesar completa con 
elettrodomestici, doppio la-
vello satinato, lunghezza 
330x60, tavolo apribile bianco 
120x80, credenza e ripiani in 
vetro. Vero affare, euro 2.500. 
Tel. 339-4794845
-Gomme invernali montate su 
cerchi in lega, 225/45 R18 91H, 
usate una stagione. Euro 200. 
Tel. 339-3300519

-Libreria con annessa scriva-
nia color blu/acero. Altezza 
220, lunghezza 250 cm. Luce a 
led sopra la scrivania. Tel. 339-
4794845
-Ristorante pizzeria di Lavan-
derie cerca cameriera per ser-
vizi al mattino e nel weekend. 
Tel. 333-6962582

rato da progettista. Ecoincen-
tivi già fruiti per lavori edili 
perfezionati saldati dal Con-
dominio, che presenta spese 
contenute, incluso riscalda-
mento centralizzato. Euro 
185.000. Tel. 347-9205279
-Vendo appartamento presso 
la Residenza Spiga di Milano2. 
Tel. 338-8263642
-Armadio camera da letto a 
due ante scorrevoli comple-
to di mensole e cassetti. Co-
lore esterno bianco opaco, in-
terno noce. Fatto realizzare 
su misura nel 2011: larghez-
za 303cm, altezza 258cm, pro-
fondità 65cm. Prezzo 200 euro. 
Tel. 347-9164241
-Pelliccia donna visone, 42, ot-
tima qualità. Tel. 333-8204316
-Vendo box a Milano San Feli-
ce in Ottava Strada. Tel. 345-
0460147
-Regalo due bellissime spec-
chiere con consolle primi ‘900 
e fine ‘800 a chi viene a ritirar-
le. Tel. 348-7899561
-Affitto box singolo teleco-
mandabile a Milano2 presso 
Res. Spiga. Tel. 338-8564920
-Fiat Fiorino 1.3 Multijet die-

ria , neopensionata , offre ripe-
tizioni per bambini di scuola 
primaria o ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado. Di-
sponibile anche per ripetizio-
ni di italiano/latino  per stu-
denti del primo anno di liceo. 
Tel. 02-2137612
-Referenziata, offresi per 
commissioni, spesa, passeg-
giate, leggere oppure ascolta-
re musica. Sono una signora 
con un buon carattere e dispo-
nibile. Piccolo aiuto domesti-
co e preparazione dei pasti. 
Tel. 393-6996231
-Signora italiana, residente a 
Redecesio, offresi a partire da 
gennaio per aiuto e collabo-
razione, la mattina, a persone 
anziane autosufficienti e se-
mi-autosufficienti. Tel. 338-
1699041

-Macchina da cucire Singer 
M3505 praticamente nuova. 
120 euro. Tel.3454161218
-In piazzetta centrale a Segra-
te privato vende bilocale 65 
mq completamente ristruttu-

-Residete a Segrate, cerco la-
voro come badante. Esperien-
za di 18 anni, disponibile saba-
to e domenica e in settimana 
per pulizie domestiche e baby 
sitter. Tel. 327-4442885
-Georgiana con documen-
ti in regola, da 11 anni in Ita-
lia con esperienze di assisten-
te anziani con varie patologie. 
Sono libera per un lavoro po-
meridiano e notturno. 324-
0803599
-Signora italiana, referenzia-
ta, automunita, si offre in qua-
lità di badante, dama com-
pagnia, commissioni varie, 
piccoli lavori domestici,  pre-
parazione pasti e dog sitter. 
Tel. 333-1937617
-Cerco lavoro come baby sitter 
nel pomeriggio o la sera. Tel. 
338-8263642
-Cerco lavoro come imbian-
chino o badante sono italiano 
ho 39 anni disponibilità im-
mediata. Tel. 351-8026105
-Signora italiana, residen-
te Redecesio, offresi per aiuto 
e collaborazione per persone 
anziane. Tel. 338-1699041
-51enne italiana, esperien-
za pluriennale di magazzi-
no, cerca lavoro. Automunita 
e subito disponibile. Tel. 339-
8178588
-Residente a Segrate, sono di-
sponibile per piccoli traslochi, 
sgomberi, imbiancatura. Tel. 
320-3062551
-Insegnante  di scuola prima-

CERCO LAVORO

Piccoli annunci gratuiti

VENDO

OFFRO LAVORO

COME INVIARE IL TUO ANNUNCIO
Gli annunci per la pubblicazione vanno 
inviati esclusivamente utilizzando il mo-
dulo online disponibile alla pagina inter-
net giornaledisegrate.it/piccoli-annunci 
che è raggiungibile anche inquadrando 
con la fotocamera del vostro smartpho-

ne il codice QR qui a fianco. Gli annunci inviati con altre 
modalità non saranno più presi in considerazione. 

RICEVI GRATIS L’EDIZIONE 
DIGITALE DEL GIORNALE
Ti basta inquadrare il 
QR Code qui a fianco 
per iscriverti alla nostra 
newsletter e ricevere
sul tuo pc, smartphone 
o tablet la tua copia 
digitale gratuita

La “città-giardino” 
che anticipò il futuro 

Sono passati più di cinquant’anni da quando Silvio Berlusconi 
realizzò Milano Due. La sua visione di città ideale era quella di 
un luogo dove le auto non fossero parte centrante del contesto 
urbano e dove le famiglie potessero vivere in piena libertà e 
sicurezza gli spazi comuni. Una sorta di città vacanza dove far 
crescere i bambini in un ambiente più sano e naturale e dove gli 
adulti avessero gli spazi per godere del tempo libero facendo 
sport ed attività all’aperto. Un’idea di città che, semplicemente, 
prima di allora non era mai esistita. Per la realizzazione del 
quartiere vennero coinvolti diversi architetti, ognuno dei 
quali con una propria competenza.  E così, nell’arco di un 
decennio, Milano Due prese forma e si animò di tante famiglie 
che avevano colto nel progetto iniziale, la possibilità di vivere 
in un contesto diverso dalla città e dalle zone residenziali 
dell’hinterland. Negli anni sono stati pensati servizi utili alle 
famiglie, come il Piedibus, che grazie ad un gruppo di volontari, 
accompagna i bambini delle elementari a scuola. 
Negli ultimi anni Milano si sta trasformando: il verde è 
diventato parte dell’arredo urbano e dei quartiere, le piste 
ciclabili convivono con le strade carrabili, i servizi alla persona 
vengono lentamente integrati nei vari quartieri. Tutto questo 
a Milano Due esiste già da decenni. Ecco perché Milano Due 
allora come oggi, è A place to be.  
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